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 di Roberto Casari (rcasari@cpl.it)
   Presidente CPL CONCORDIA

Dopo diversi decenni vissuti in cooperativa mi vado sempre più con-
vincendo che la sfida cruciale dei prossimi anni sarà riuscire a tenere 
insieme le persone attraverso un ideale comune. Un ideale che è cosa 
diversa dall’ideologia, cioè un sistema di idee e valori precostituito da 
sposare acriticamente. A mio avviso è finito il tempo delle ideologie, ma 
non quello degli ideali. A 20 anni dalla Caduta del Muro di Berlino e dal 
tracollo delle ideologie, la vera questione da porsi è: quali sono le idee 
capaci di far sì che i soci della cooperativa – oggi in gran parte diplomati 
e laureati, quindi in possesso di qualità tecniche superiori a quelle di 
coloro che li hanno preceduti in azienda - riescano a trovare motivazioni 
per impegnarsi, dare di più, e costituire una squadra vincente? Come si 
colloca questo ragionamento in un’azienda che per molti dei suoi 110 
anni è stata vista come un fattore non solo econo-
mico ma anche ideologico-sociale?
Sicuramente occorre stare insieme, conoscersi me-
glio, ma al di là delle distanze e delle sedi diverse, 
ci dev’essere un’idea importante che tenga unito 
un gruppo.
L’ex presidente di CPL Giuseppe Tanferri mi rac-
contava che un giorno incontrò sotto i portici il 
collega e socio Bonfiglio, originario della Sicilia e 
sposatosi qui a Modena. Bonfiglio, parlando in dia-
letto modenese con l’inflessione sicula, si chiede-
va: “Peppo, come andiamo?”. Erano i tempi in cui 
la cooperativa non versava in buone acque ed era 
spesso alle strette con i pagamenti degli stipendi 
e con la banca. “Riusciremo un giorno a risolve-
re questi nostri problemi economici?” Tanferri ri-
spondeva: “Speriamo”. Quei problemi sembravano 
drammatici ai due soci: cosa ci può essere infatti di 
più drammatico per una cooperativa di non riuscire 
a stipendiare i soci, o del ritardo nei pagamenti da 
parte di qualche ente? “Quel giorno – concludeva 
Bonfiglio – avremmo risolto tutti i nostri problemi”.
I soci che oggi vivono la cooperativa e che natu-
ralmente (ma non è una cosa ovvia) non hanno 
più di fronte questi problemi - perché da almeno 40 anni la cooperativa 
non ha mai ritardato di un giorno il pagamento degli stipendi – hanno 
tante cose da criticare e da dire per legittimare a volte il proprio com-
portamento non leale e non costruttivo fino in fondo nei confronti della 
cooperativa. Le motivazioni ideali sono diverse da allora: in quel mo-
mento la sopravvivenza economica era vista come lo scopo principale, 
e ci si concentrava per raggiungerlo. Adesso lo scopo ultimo è poter 
andare in ferie, o essere il meno vincolati possibile rispetto alle esigenze 
dell’azienda.
Occorre dunque ragionare se effettivamente non sia il caso di riprendere 
questa idealità che ci ha accompagnato e che deve essere la costante 
della cooperativa: persone che sono convinte di lavorare per se stesse, 
di conoscere la propria azienda e per questo consce di ricevere dall’a-
zienda qualcosa di più del ristorno. Questo valore della cooperativa deve 
però trovare un contraccambio nei soci: non ti senti di dare 5 minuti in 
più per la tua azienda? Non ti senti neanche in dovere di riprendere il 
tuo vicino di scrivania se non compie a fondo il suo dovere, pensando 
che sia un problema che riguarda la cooperativa, senza considerare che 
la cooperativa siamo tutti noi? Sarebbe meglio trovarsi a credito nei con-
fronti della cooperativa e non a debito: aver dato sempre più di quanto 
si è ricevuto.
Le giovani generazioni devono necessariamente confrontarsi su questi 
aspetti, perché si tratta di temi che non vengono divulgati come fattore 
prioritario, non essendoci più né la politica né altre “molle” in grado di 
far ragionare le persone. Il paragone che mi viene in mente è con chi si 
ritiene cattolico ma che, per contrasti con le istituzioni, si definisce “cre-
dente non praticante”. Il nostro rischio è di avere dei cooperatori “non 
praticanti”, ai quali piace essere in un certo contesto di gratificazioni e 
riconoscimenti (remunerazione, ristorno, interessi del prestito sociale, 

Il vero rischio dei prossimi 
anni? Il cooperatore 			
	       “non praticante”

gite sociali, ecc.) ma che non accettano la controparte di impegno, di-

sponibilità e responsabilità. Potrei fare lo stesso esempio con i democra-

tici “non praticanti”.

In una società che non prepara all’approfondimento personale delle 

questioni e che tende a massificare l’opinione pubblica, attraverso la 

TV che costruisce un pensiero unico, occorre sviluppare un punto di 

vista individuale (ma non individualista) che consenta di vivere respon-

sabilmente i momenti di successo raggiunti insieme nel lavoro. Questa 

cultura dell’insieme può rafforzare l’idea cooperativa. Come notava an-

cora Tanferri, “la nostra gente non è diversa dagli altri”: vive 8 ore in 

cooperativa e il resto della giornata in un altro contesto, e non possiamo 

pensare che non sia influenzata da una società che 

ci piace se ci dice “Non ci sono problemi”, ci pia-

ce se suggerisce di non prendersi responsabilità, di 

non andare a votare. Questa mentalità si riflette per 

forza anche sul posto di lavoro.

Noi invece abbiamo bisogno di persone che hanno 

forti ideali, dai quali nasce un forte senso di ap-

partenenza che porta ad amare il proprio lavoro, 

e la propria azienda cooperativa. Altrimenti, noi 

non andiamo da nessuna parte, come qualsiasi al-

tra azienda non amata dai propri dipendenti. Sulla 

scorta della vertenza FIAT si è ritornati a parlare di 

compartecipazione agli utili da parte dei lavoratori, 

per dare maggiori motivazioni agli operai: noi coo-

peratori questa forza ce l’abbiamo da sempre.

La diversità e ricchezza della cooperativa sono per 

certi versi più apprezzate dai soci nelle aree non di 

origine della cooperativa: nei contesti in cui è mag-

giore la diseguaglianza e la precarietà di lavoro, si 

apprezza maggiormente un’azienda che ti assume 

in regola, che ti mette in sicurezza mentre lavori. Le cooperative quindi 

non sono più “emiliane”: si sviluppano dove i soci riescono a compren-

dere e a vivere gli ideali cooperativi.

Lo sforzo di tutti – dirigenti in testa – deve essere quello di cercare di 

recuperare e sviluppare questo valore, un senso di appartenenza forte 

che permette di distinguersi e dare all’azienda quel qualcosa in più, 

soprattutto in momenti di crisi. Non ci si può crogiolare sul fatto che 

“l’energia è un settore strategico”, e quindi abbiamo un futuro spianato 

e roseo davanti. La cogenerazione, le energie rinnovabili, il gas metano 

erano opportunità che avrebbero potuto cogliere tante altre aziende e 

tante altre cooperative: il fatto che i dipendenti e soci di CPL abbiano 

creduto in questo significa che ci hanno messo qualcosa in più.

Abbiamo detto che nei prossimi 10 anni vogliamo sviluppare il 30% del 

fatturato all’estero: non perché intendiamo delocalizzare, ma per creare 

quegli spazi economici che ci permetteranno fra 10 anni di avere una 

visione più complessiva delle attività economiche a livello internazio-

nale. Il problema non è quando usciremo dalla crisi, ma come saremo 

diventati al termine di essa. Mi piacerebbe che si aprisse una discussio-

ne su questi aspetti, anche esprimendo giudizi critici: sono convinto che 

questo confronto sarebbe estremamente utile e proficuo, per noi e per 

chi verrà dopo di noi.

“Le cooperative 
quindi non sono 

più “emiliane”: si 
sviluppano dove 
i soci riescono a 
comprendere e a 
vivere gli ideali 

cooperativi”



po ad assorbimento, l’energia termica 
si converte d’estate in energia frigori-
fera con una produzione oraria pari a 
1.228 kWh. I progetti di microcogene-
razione, invece, sono formati dall’ab-
binamento di uno o due BIBLOC 240 
con un assorbitore Tyfon 60 o due as-
sorbitori Tyfon 30. La produzione ora-
ria di energia elettrica è di 245 kWh; 
quella termica di 344 kWh; quella fri-
gorifera di 240 kWh. Su base annua, 
ciascun impianto funzionerà per 8.000 
ore producendo complessivamente 72 
milioni di kWh di energia elettrica, 
pari al consumo di 20.000 famiglie. I 
siti d’installazione potranno recupe-
rare complessivamente 75 milioni di 
kWh di energia termica o, in alterna-
tiva, 52 milioni di kWh d’energia fri-
gorifera.
L’operazione “Telecom” è stata un 
vero e proprio banco di prova dell’or-
ganizzazione CPL e, in particolare, 
dell’interazione fra le strutture pro-
duttive sulle aree e il coordinamento 
centrale della Sede di Concordia. Ogni 
sito Telecom Italia (TI) è stato affidato 
nella piena responsabilità di un capo-
commessa nominato dall’area che ha 
coordinato i lavori e mantenuto i con-
tatti diretti con le strutture territoriali 
TI. Il coordinamento centrale e i rap-
porti con la direzione generale TI sono 
stati seguiti direttamente dal nostro 
Vice Direttore Claudio Bonettini. L’in-
tera progettazione è stata sviluppata e 
coordinata dal Servizio Tecnico con la 
collaborazione specialistica del Setto-
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  La centrale di cogenerazione di Rozzano 
(MI), vista dal parcheggio automezzi Telecom

La trigenerazione, 
quasi una “magia”
Ottenere energia frigorifera dall’acqua calda 
può sembrare una magia degna di Harry Pot-
ter. In realtà il principio del ciclo frigorifero 
ad assorbimento non è certo recente: fu bre-
vettato per la prima volta nel 1860. Sfrutta le 
caratteristiche termodinamiche delle miscele 
binarie (cioè formate da due componenti, in 
questo caso acqua distillata e bromuro di li-
tio) per la produzione del freddo. La macchina 
opera per tre quarti come un gruppo frigorife-
ro tradizionale (condensazione, laminazione 
ed evaporazione). La vera differenza è che al 
posto del compressore è installato un com-
plesso assorbitore/generatore che, sfruttando 
il calore dell’acqua di raffreddamento recupe-
rata dal cogeneratore, crea l’equivalente della 
compressione.

Una telefonata efficiente
             salva l’ambiente
TELECOM Italia ha affidato a CPL la progettazione, costruzione e conduzione di 11 
impianti di cogenerazione e trigenerazione per le sue sedi in Italia: 11 milioni di 
investimento, funzionamento garantito per il 95% delle ore disponibili, gestione 
triennale con possibilità di rinnovo in base a criteri di benchmarking

   di Roberto Loschi (rloschi@cpl.it),
	 Resp. Settore Cogenerazione e Fonti 

rinnovabili

“Un’azienda come la nostra 
sceglie di essere sosteni-
bile non soltanto perché 

crede nel rispetto di certi principi e 
li mette in pratica, ma anche perché 
la sostenibilità facilita la creazione di 
valore durevole per gli azionisti e gli 
altri stakeholder” (Gabriele Galateri – 
Presidente Telecom Italia SpA, dichia-
razione tratta da “Telecom Italia per 
l’Ambiente ed il sociale”). Non c’era 
migliore incipit per introdurre la scelta 
di Telecom Italia SpA di attuare una se-
rie d’importanti investimenti finalizza-
ti alla salvaguardia dell’ambiente. Per 
conseguire la riduzione delle emissio-
ni di CO2 dell’1,39% Telecom è inter-
venuta su diversi aspetti che vanno dal 
miglioramento dell’efficienza energeti-

ca all’utilizzo di fonti energetiche al-
ternative, dall’ammodernamento degli 
impianti e del parco auto fino all’ado-
zione di codici di comportamento spe-
cifici. Fra le diverse soluzioni, il mi-
glioramento tecnologico degli impianti 
di condizionamento, l’ammoderna-
mento degli impianti di conversione di 

corrente, l’utilizzo di impianti fotovol-
taici e misti eolico-fotovoltaici nonché 
la sostituzione delle auto Euro3 con 
vetture Euro4; ma anche adozione di 
soluzioni a elevata efficienza energe-
tica come la piccola cogenerazione e 
la trigenerazione. Quest’ultima rappre-
senta un’evoluzione della cogenera-
zione (che produce energia elettrica e 
calore a partire da un unico combusti-
bile), consistente nella trasformazione 
dell’energia termica recuperata anche 
in energia frigorifera e aumentando 
così il rendimento dell’impianto in 
modo significativo.
Ma quanto può essere importante “ef-
ficientare una telefonata”? Il Global 
e-Sustainability Initiative (GeSI) ha 
stimato che l’ICT, settore “energivo-
ro”, sarà responsabile nel 2020 di cir-
ca il 3% delle emissioni mondiali di 
CO2. Tuttavia il suo impatto sulla vita 
di tutti i giorni - aiutandoci a cambia-
re il nostro modo di vivere, lavorare, 
apprendere, viaggiare e comunicare 
- permetterà di ridurre le emissioni 
di CO2 degli altri settori industriali 
di circa il 15% (fonte: Telecom Italia 
per l’Ambiente e il sociale). Gli inter-
venti in questo settore hanno quindi 
la capacità di sviluppare un “effetto 
leva” che moltiplica per cinque volte 
i risultati di mitigazione dell’impatto 
ambientale: un ottimo investimento!
Il partner selezionato da Telecom Italia 
per la cogenerazione e trigenerazione 
è stato CPL CONCORDIA. Fattori di 

successo di questa scelta sono stati si-
curamente la pluriennale esperienza, 
comprovata da più di trecento referen-
ze, e la struttura organizzativa territo-
riale in grado di assicurare la necessa-
ria rapidità d’intervento sia nella fase 
di costruzione che in quella successiva 
di gestione e manutenzione. L’importo 

complessivo dei lavori è di 11 milioni 
di Euro, suddiviso in 3 progetti deno-
minati di macrocogenerazione (per 6,5 
milioni di Euro) e 7 progetti denomi-
nati di microcogenerazione (4,5 milio-
ni); in realtà il termine è improprio in 
quanto il decreto legislativo 8 febbraio 
2007, n° 20 fissa a 50 kWe la soglia 
della micro cogenerazione.
I progetti di macrocogenerazione si 
basano sul cogeneratore SINCRO 2000 
avente una produzione oraria di 2.019 
kWh di energia elettrica e 1.755 kWh 
di energia termica. Inviata in un grup-

  Tecnici all’opera su un modulo di cogenerazione nella sede Telecom a Bologna: su base annua 
ciascun impianto funzionerà per 8000 ore producendo 72 milioni di kWh di energia elettrica, pari al 
consumo di 20.000 famiglie

  La sede Telecom Italia a Padova: al centro, sotto l’arco, è visibile la nuova installazione della 
centrale termica

  La centrale di Rozzano che serve la sede 
milanese di Telecom, uno degli 11 impianti re-
alizzati da CPL, che si è aggiudicata anche la 
conduzione triennale



di ridurre l’impegno dei volumi; la ri-
strutturazione del locale dell’impianto 
di Bari.

Terminata la costruzione la sfida non 
si può ritenere vinta! La gestione di 
questi impianti è affidata a CPL per i 

nologiche dell’impianto, normalmente 
fornite da Concordia. 
AIPOWER è ad oggi una realtà con 
una sua organizzazione che le permet-
te di gestire, in piena collaborazione 
e sinergia con la sede di Concordia, i 
molteplici contratti d’ingegneria, for-
nitura, installazione e manutenzione 
principalmente nel campo degli im-
pianti di filtrazione, riduzione e mi-
sura del gas naturale. Inoltre, la scelta 
strategica di diversificarci, integrando 
nuove risorse con know how specifico 
nel campo della manutenzione delle 
macchine rotanti (e più in generale del 
global service nell’Oil & Gas and Po-
wer), ci ha permesso di affrontare que-
sto nuovo business, dove sono attesi a 
breve i primi risultati. Per questo, forti 
del nostro know how, siamo in grado 
di affrontare anche nuove opportunità 
di diversificazione a fronte del valore 
aggiunto delle nostre competenze in 
termini di gestione, coordinamento e 
controllo, affidando a partner locali la 

stimenti nel campo della distribuzione 
del gas da parte del Governo tunisino. 
Pur non avendo a disposizione grandi 
quantità di gas naturale la Tunisia, es-
sendo attraversata principalmente dal 
gasdotto “Enrico Mattei” proveniente 
dall’Algeria e diretto in Italia, sta re-
alizzando un programma di “gassifi-
cazione” che nei prossimi cinque anni 
trasformerà il Paese a partire dalle 
zone turistiche ed industriali. Que-
sto processo consentirà alle industrie 
locali un’espansione e una trasfor-
mazione e quindi vedrà l’innescarsi 
di un processo virtuoso che offrirà la 
possibilità a CPL (e alle sue controlla-
te internazionali) di competere come 
primo attore. 
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  L’impianto di riduzione e misura del gas installato a servizio del-
la centrale di Hamma, la più grande di Algeri: CPL e AIPOWER contano di 
estendere le loro attività a tutto il Nord Africa

  Una delle piazze centrali di Tunisi: nel 
paese nordafricano CPL segue con attenzione 
gli investimenti nel campo della distribuzione 
del gas decisi dal governo tunisino

  Le zone turistiche ed industriali della Tunisia saranno le prime in-
teressate dai piani di gassificazione: CPL ha già acquisito commesse di 
forniture tecnologiche per oltre 1,5 Milioni di Euro

  L’assorbitore Tyfon (brevetto CPL) installato per la produzione dell’ener-
gia frigorifera nella sede bolognese di Telecom

  di Gioacchino Sisti (gsisti@cpl.it),   		
Presidente Direttore Generale AIPOWER 

Il processo di internazionalizzazio-
ne del Gruppo CPL CONCORDIA, 
“leit motiv” dei convegni dei 110 

anni della nostra realtà cooperativa, si 
rafforza. Dalle prime opportunità com-
merciali in Algeria - di seguito concre-
tizzatesi in contratti che hanno portato 
alla creazione della società mista italo/
algerina AI Power - sono passati solo 3 
anni e già siamo pronti per affrontare 
nuove sfide sul mercato tunisino.
L’approccio strategico-organizzativo 
d’internazionalizzazione scelto per 
sviluppare il mercato nord africano 
si è rivelato vincente. Internaziona-
lizzarsi non significa semplicemente 
“vendere all’estero”, ma localizzarsi 
per trovarsi a contatto con il cliente 
e il mercato, per coglierne le esigenze 
peculiari e quindi essere pronti nelle 
risposte e negli adeguamenti struttu-
rali, requisiti necessari per la competi-
tività e per massimizzare gli obiettivi 
strategici. Tutti i paesi in via di svi-
luppo - e quelli del Nord Africa non 
fanno eccezione - favoriscono gli in-
vestitori locali. I governi privilegiano 
le società che si installano e collabo-
rano con partner nazionali. Chi non si 
localizza è penalizzato in termini di 
punteggio in fase di gara rispetto alle 
società nazionali, con l’elevato rischio 
di perdere del tutto le opportunità; nel 
caso di forniture di impianti su skid 
(ad esempio Cabine REMI di regola-
zione e misura del gas) ciò significa 
non solo perdere la costruzione e 
l’assemblaggio (attività comunque a 
basso contenuto tecnologico, general-
mente appannaggio delle ditte locali) 
ma anche la fornitura delle parti tec-

re Cogenerazione e Fonti Rinnovabili 
(una menzione speciale “honoris cau-
sa” va riconosciuta al collega Orville 
Pelatti, punto di riferimento 
per il progetto, ai colleghi di 
area e ai tecnici di TI). 
Diverse le difficoltà specifi-
che incontrate nei progetti 
e brillantemente risolte da 
CPL. Si ricordano in parti-
colare: le soluzioni d’inso-
norizzazione per non aggra-
vare l’immissione di rumore 
nell’ambiente circostante (le 
sedi sono inserite nel conte-
sto urbano e devono sotto-
stare ai valori più restrittivi 
della normativa in materia); 
il reticolo in carpenteria me-
tallica a Padova per ripartire 
il peso dell’impianto sulle 
strutture portanti dell’interrato; il ri-
utilizzo dei locali gruppi elettrogeni 
esistenti nella sede di Mestre, al fine 

CPL si espande in Nord Africa
Dopo l’Algeria, avviate in Tunisia le prime attività e commesse per 1,5 Milioni di Euro 
nei servizi tecnologici del gas

parte prettamente 
operativa. 
L’esperienza al-
gerina e le com-
petenze acquisite 
- sia in Italia che 
dalle maestranze 
locali - ci hanno 
portato ad avere le 
prime opportunità 
commerciali an-
che in Tunisia; lo 
spirito di squadra, 
le sinergie delle 
varie competenze 
del gruppo e l’in-
tegrazione delle 
risorse locali han-
no consentito l’ac-

quisizione di un primo contratto per 
la fornitura e installazione di impianti 
REMI su skid, già alla prima offerta. 
Il contratto, del valore di circa 1,5 Mi-
lioni di Euro, consiste nella fornitura 
e messa in servizio di 6 cabine REMI 
con portata nomina-
le di 5.000 NMC/h - 
19/4 bar e di 2 cabi-
ne REMI con portata 
nominale di 60.000 
NMC/h e di 20.000 
NMC/h – 76/20 bar.
Questo importante 
risultato ci spinge a 
iniziare l’analisi di 
fattibilità per la crea-
zione di una società 
locale mista italo-
tunisina nell’ambito 
del processo d’inter-
nazionalizzazione, 
anche in funzione di 
un momento favore-
vole dato dagli inve-

prossimi tre anni con la possibilità di 
rinnovo con un confronto di Bench-
mark. Con “benchmarking” s’intende 

una metodologia basata sul 
confronto sistematico che 
permette alle aziende che 
lo applicano di compararsi 
con le migliori e soprattut-
to di apprendere da queste 
per migliorare. In definitiva 
CPL non potrà accontentarsi 
di operare nel pieno rispetto 
degli adempimenti contrat-
tuali. Dovrà, nel corso dei 
primi tre anni, dimostrare 
di aver operato scelte che 
hanno prodotto un continuo 
miglioramento nelle perfor-
mance e nell’economicità 
degli impianti. Efficienza 
e miglioramento indispen-

sabili per il riconoscimento dei Titoli 
di Efficienza Energetica (i cosiddetti 
Certificati Bianchi) proporzionale alla 

quantità di fonti fossili non rinnovabili 
risparmiate nei cinque anni.
La manutenzione, abbinata al trading 
dei TEE riconosciuti agli impianti, ha 
un valore economico annuale di circa 
un milione di euro. Per meritarlo CPL 
dovrà assicurare il funzionamento 
degli impianti per il 95% delle ore di-
sponibili in un anno, al netto dei fer-
mi programmati per la manutenzione. 
Dovremo pertanto assicurare l’inter-
vento del nostro personale entro 4 ore 
dal verificarsi dell’anomalia, sabato e 
domenica compresi. Una sfida epica 
per qualsiasi azienda, una prassi per 
CPL, abituata a gestire servizi non in-
terrompibili quali la distribuzione del 
gas metano.
Se la prossima telefonata vi costerà 
meno, un po’ di merito sarà anche 
dell’efficienza di CPL; se costerà un 
po’ di più… noi abbiamo comunque 
fatto il possibile! 
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  La mappa evidenzia la zona, denominata Torino Nord, interessata ai lavori di teleriscaldamento, 
che sarà allacciata a partire dalla stagione 2011-2012

  di Michele Forino (mforino@cpl.it),           
Capocommessa Area Nord Ovest

Il 30 giugno 2009, a tre anni dalla 
presentazione dell’istanza, il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico 

ha rilasciato ad IRIDE - prima AEM 
e oggi IREN - il Decreto Autorizzati-
vo per la costruzione e l’esercizio di 
una nuova centrale cogenerativa. Il 
Decreto ha sbloccato definitivamente 
il progetto Torino Nord, scongelando 
l’affidamento definitivo di una serie 
di gare d’appalto, espletate ma non 
aggiudicate. Dopo due anni di attesa, 
CPL CONCORDIA ha potuto sottoscri-
vere un contratto da 18 milioni di euro 
per la realizzazione del Lotto 1 della 
rete di distribuzione calore. E’ notizia 
recente l’aggiudicazione definitiva (in 
ATI con Orion) del Lotto 3 della rete 
di distribuzione calore, per ulteriori 12 
milioni di euro.
Il progetto Torino Nord prevede la re-
alizzazione di una nuova centrale di 
cogenerazione a ciclo combinato da 
400 MW elettrici e da 220 MW termici, 
grazie alla quale sarà possibile incre-
mentare la volumetria teleriscaldata di 
ulteriori 18 milioni di metri cubi (com-
presi i 3 milioni di metri cubi oggi ali-
mentati dalla centrale “Le Vallette”, 
entrata in servizio nel 1982, che sarà 
dismessa) a servizio di circa 200.000 
abitanti.
L’impianto sarà alimentato esclusiva-
mente a metano è avrà un’efficienza 
superiore all’85%. All’interno della 
centrale verranno anche realizzati un 
impianto d’integrazione e riserva a 
tre caldaie per complessivi 340 MW 
termici e un sistema di accumulo di 
calore da 5.000 m3. I lavori per la re-
alizzazione della nuova centrale sono 
stati affidati da IREN Energia a società 
specializzate, scelte attraverso l’esple-
tamento di gare europee, per un im-
porto complessivo di 280 milioni di 
euro.
Nel progetto Torino Nord è prevista la 

Il Piemonte come la Danimarca
Il disegno strategico del teleriscaldamento di Torino, attraverso sinergie di industrie ed Enti locali, a 
vantaggio dei cittadini: a CPL affidati lavori per due lotti, per un valore complessivo di 30 Milioni di Euro 

posa della rete di trasporto (tubazio-
ne preisolata da DN 400 a DN 800) e 
della rete di distribuzione (tubazione 
preisolata da DN 32 a DN 350) al fine 
di consentire:
l’allacciamento di nuovi fabbricati per 
15 milioni di metri cubi: 9 a saturazio-
ne di Torino Centro (zona già teleri-
scaldata dal 2004) e 6 in Torino Nord;
il collegamento alla rete di trasporto 
della nuova centrale di cogenerazione.
Per lo sviluppo della rete di teleriscal-
damento si prevede:
la posa di 14 km di rete di trasporto 
che interconnette la nuova centrale 
con la rete di Torino Centro e alimen-
ta i baricentri di carico termico (BCT 
- punti nodali della rete, dotati di val-
vole, dai quali viene alimentata la rete 
di distribuzione);
la posa di 120 km di rete di distribu-
zione per l’allacciamento dei fabbrica-
ti, che si dirama dai BCT sino a rag-
giungere le sottostazioni di scambio 
termico realizzate presso le utenze;
l’installazione di circa 2.500 sottosta-
zioni di scambio termico ad uso riscal-
damento e/o acqua calda sanitaria nel 
locale Centrale Termica dei fabbricati.
Gli edifici che richiederanno il nuovo 
allaccio al teleriscaldamento saran-
no oggetto di diagnosi energetica e 
di termografia. La Regione Piemonte 
erogherà incentivi economici per la 
realizzazione degli interventi suggeriti 
dalle diagnosi.
Il programma lavori prevede nel bien-
nio 2010/12 la prosecuzione dell’al-
lacciamento delle utenze di Torino 
Centro, mentre la zona di Torino Nord 
sarà allacciata a partire dalla stagione 
di riscaldamento 2011/12. I lavori per 
la realizzazione delle nuove reti sono 
stati affidati dall’Azienda Energia e 
Servizi - AES Torino S.p.A. (società 
nata da AEM Torino e da ITALGAS per 
la gestione integrata dei servizi pubbli-
ci nei comuni di Torino e Moncalieri) 
a società pre-qualificate – tra cui CPL 
CONCORDIA - per un investimento 

complessivo 
di 175 milio-
ni di euro. Gli 
appalti aggiu-
dicati a CPL 
p r e v e d o n o 
l’esecuzione 
di tutte le at-
tività prope-
deutiche ai 
lavori: studio 
dei sottoser-
vizi esistenti, 
individuazio-
ne dei percor-
si, progetto 
meccanico e 
stress analysis 
“a fatica” con 
software SIS, 

acquisto, immagazzinamento e tra-
sporto del materiale preisolato e non, 
scavo, posa, rinterro e ripristino, re-
dazione as-built finali. Particolare at-
tenzione, durante la posa, va data 
alla realizzazione del sistema 
BRANDES di monitoraggio delle 
infiltrazioni.
Dopo un primo periodo di orga-
nizzazione tecnica e logistica, il 
17 maggio 2010 CPL CONCOR-
DIA ha iniziato i lavori attivando 
quattro fronti di scavo che pro-
cedono regolarmente nella posa 
della rete. A settembre è prevista 
l’implementazione di altri 4 fron-
ti. A progetto terminato risulterà 
teleriscaldato il 55% della Città 
di Torino: saranno infatti serviti 
56 milioni di metri cubi - pari a 
550.000 abitanti – con 65 km di 
rete di trasporto, 450 km di rete di 
distribuzione, 5.000 sottostazioni, 
tre centrali di cogenerazione (To-
rino Nord, Mirafiori e Moncalie-
ri) e due centrali di integrazione 
(Politecnico e BIT), con i correlati 
benefici in termini di risparmio 

energetico e di miglioramento della 
qualità dell’aria.
Ma le buone notizie non terminano 
qui: è già stato costituito un tavolo 
di lavoro per lo sviluppo di un ambi-
zioso progetto di espansione nell’Area 
Metropolitana che prevede la realiz-
zazione di due nuove centrali di co-
generazione a ciclo combinato (Leinì 
e Rivoli), l’interconnessione con il 
termovalorizzatore di Gerbido, la rea-
lizzazione di una nuova rete di distri-
buzione calore nella zona Torino Est 
con una nuova centrale di integrazio-
ne e riserva, il collegamento delle reti 
distribuzione calore – gestite da IREN 
o da altri operatori – di Torino Sud, To-
rino Centro, Torino Nord, Torino est e 
dei comuni di Nichelino, Moncalieri, 
Venaria, Settimo Torinese, Grugliasco, 
Beinasco, ecc.), per una volumetria te-
leriscaldata complessiva di oltre 84 mi-
lioni di metri cubi, su un totale di circa 
100 milioni di metri cubi edificati. 

  I cantieri CPL in via Pilo, tra i Corsi Lecce 
e Svizzera: uno dei 4 fronti di scavo attivati per 
la posa delle reti di teleriscaldamento

  Nel progetto Torino Nord è prevista la posa della 
rete di trasporto (DN 400-800) e della rete di distribu-
zione (DN 32-350) a servizio di circa 200.000 abitanti

  Uno dei quartieri residenziali della città sabauda: a progetto terminato 
risulterà teleriscaldato il 55% della città di Torino
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  di Tiziano Zocchi (tzocchi@cpl.it), 
Responsabile Commerciale Italia 
Impianti e Servizi per il Gas Naturale

CPL CONCORDIA lancia ECOR-
3Top, il primo correttore di vo-
lumi gas integrato con trasmis-

sione dati. Una platea specializzata, 
formata da oltre 70 persone in rappre-
sentanza dei principali players italiani 
del settore della distribuzione del gas 
e almeno 150 ulteriori operatori via 
web, ha assistito all’illustrazione, da 
parte dei tecnici di CPL, delle innovati-
ve caratteristiche che ECOR3Top vanta 
in esclusiva.
Precedute dai saluti del Presidente del 
Gruppo CPL Roberto Casari e di Giu-
lio Gravaghi, presidente di Anisgea 

(Associazione Confindustriale delle 
Aziende per i servizi al mondo del gas 
– vedi box) si sono susseguite alcu-
ne presentazioni che hanno illustrato 
non solo le caratteristiche tecniche del 
nuovo dispositivo, ma anche le moda-
lità con cui CPL CONCORDIA fornirà 
i servizi richiesti dalla Delibera AEEG 
155/2008.
ECOR3Top è il primo esempio in Italia 
di convertitore di volumi in grado di 
concentrare in un unico dispositivo, 
installabile direttamente a ridosso del 
contatore gas, le funzioni di corretto-
re di volumi gas e di modem di tra-
smissione dati via GSM/GPRS. Da ciò 

Piccolo è bello? Se è high-tech sì!
Lo scorso 23 giugno a Milano (Palazzo delle Stelline) presentato in anteprima italiana e in diretta web 
l’ultimo prodotto del reparto di Ricerca e Sviluppo ICT nel settore della tecnologia della misura del gas: 
ECOR3Top, il primo correttore di volumi gas integrato con trasmissione dati

derivano diversi vantaggi competitivi: 
maggiore semplicità d’installazione di 
un unico apparecchio, la possibilità di 
collocarlo all’interno dell‘alloggiamen-

to che ospita il 
gruppo di mi-
sura e quindi 
di sottrarlo a 
possibili furti 
e danneggia-
menti.
Costruito in 
Repubb l i c a 
Ceca per con-
to di CPL e 
progettato ap-
positamente 
per risponde-
re alla Delibe-
ra 155/2008, 
il dispositivo 
p r o m o s s o 
dalla nostra 

azienda è omologato MID (la Diretti-
va europea sulla Misura) in accordo 
alla norma EN12405, e ottempera la 
normativa ATEX (riguardante l’instal-
lazione in zona pericolosa con la pre-
senza di gas). 
La capacità produttiva, l’esperienza e 
l’elevato know-how di Elgas - il part-
ner ceco di CPL CONCORDIA che co-
struisce Ecor3Top - sono stati illustrati 
ad una platea attenta da Petr Bartl, il 
Direttore Commerciale dell’azienda 
ceca che ha stupito i presenti con gli 
impressionanti 
numeri che El-
gas, una delle 
poche aziende 
monoprodotto 
nel settore del-
la misura, può 
vantare nel 
campo.
Il processo 
produttivo del 
nuovo dispo-
sitivo viene 
poi completato 
con la verifica 
metrica, prima 
della consegna 

ai clienti finali, svol-
ta da CPL presso il 
nuovo Laboratorio 
Metrologico che la 
nostra impresa ha 
realizzato a Miran-
dola (Modena), con 
una capacità di te-
stare e calibrare ol-
tre 40.000 correttori 
l’anno.
Eligio Bertoli, Re-
sponsabile MID di 
CPL, oltre a mostra-
re con l’aiuto di un 
filmato le complesse 
attività di verifica 
dei correttori - attivi-
tà peraltro svolte con 
sistemi controllati 
automat icamente 
che garantiscono la qualità della mi-
sura e la ripetibilità della stessa - ha 
rivelato al pubblico i risultati di una 
prova di potenza trasmissiva effettua-
ta, in fase di sviluppo finale del pro-
dotto, per testare la perfetta capacità 
di comunicazione di ECOR3Top e che 
il dispositivo ha superato brillante-
mente ponendosi agli stessi livelli di 
oggetti che si basano su tecnologie più 
tradizionali e quindi con modem in 
area sicura. 
La nostra azienda, grazie alle 10 sedi 
e 40 uffici in tutta Italia, ha predispo-
sto la copertura su scala nazionale dei 
servizi inerenti l’ECOR3Top per quan-
to concerne installazione, manuten-
zione, assistenza programmata e post 
vendita, con formule innovative “full 
service” che coprono tutte le esigenze 
relative alla misura del gas naturale.
Roberto Madella, Responsabile del 
Settore Servizi per il Gas Naturale di 
CPL CONCORDIA, ha intrattenuto 
i presenti sulle diverse modalità di 
erogazione del servizio e sulla logisti-
ca con cui CPL intende affrontare un 
mercato che, nei prossimi anni, vedrà 
l’installazione di oltre 400.000 nuovi 
correttori elettronici.

Chi è ANISGEA
Anisgea è l’acronimo di Associazione Nazionale 
Imprese per i Servizi gas energia acqua. Fon-
data nel 1995 è parte del sistema associazioni-
stico di Confindustria e organizza le principali 
aziende italiane del settore dei servizi a valore 
aggiunto per le imprese che si occupano di di-
stribuzione di gas, energia elettrica ed acqua. 
Ha sede in Piacenza e rappresenta 36 aziende 
per un totale di 4000 addetti.

Le nuove parole della 
Delibera 155/08
La norma UNI CIG 11291_1 definisce una serie 
di nuovi acronimi che entreranno a breve del 
linguaggio del mondo della distribuzione del 
gas. Ne elenchiamo alcuni:

SAC (Sistema di Accesso Centrale): è un 
software che si occupa gestione della rete e 
dell’accesso ai dispositivi di campo (correttori, 
contatori) per effettuarne la lettura e la gestio-
ne in modo automatico da remoto

GdM (Gruppo di Misura): per la rete di di-
stribuzione è la parte dell’impianto di alimen-
tazione del cliente finale che serve per l’inter-
cettazione, la misura del gas e il collegamento 
all’impianto interno del cliente. Per la rete di 
trasporto è la parte dell’impianto di alimen-
tazione del cliente finale o del distributore che 
serve per l’intercettazione, per la misura del 
gas e per il collegamento all’impianto interno 
del cliente o alla rete di distribuzione. Il gruppo 
di misura è costituito da una o più unità che, 
indipendentemente dalla tecnologia utilizza-
ta, sono in grado di misurare, convertire i vo-
lumi misurati, comunicare e gestire la fornitura 
del gas.

Concentratore dati: è un dispositivo periferi-
co intelligente destinato alla raccolta dei dati di 
prelievo dai singoli GdM, alla loro elaborazione 
e ritrasmissione al SAC; processa ed eventual-
mente inoltra al GdM i comandi ricevuti dal 
SAC.

Interoperabilità: capacità di far funzionare 
prodotti di differenti tipi e costruttori nella 
stessa rete sotto le stesse regole e condizioni.

Si tratta di una nuova attività di cui i 
distributori di gas dovranno necessa-
riamente tener conto e pianificare an-
nualmente: un cambiamento culturale, 
in primo luogo, e una nuova sfida per 
i distributori stessi. CPL CONCORDIA 
non si propone solamente di giocare 
un ruolo importante nella fornitura e 
l’installazione dei nuovi convertitori 

  All’anteprima europea dell’ECOR3Top a Milano erano presenti oltre 70 
rappresentanti delle aziende di distribuzione del gas: altri 150 operatori hanno 
seguito i lavori via web

  Il panel dei relatori: nel corso dei lavori sono state illustrate le modalità 
di erogazione del servizio CPL che conta su 10 sedi e 40 uffici in tutta Italia

  L’ECOR3Top, progettato per rispondere alla Delibera 155/2008, in-
tegra la correzione dei volumi gas e la trasmissione dati

  Tiziano Zocchi, responsabile Commercia-
le Italia impianti e Servizi per il Gas, nel corso 
del suo intervento
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di volume, ma intende vendere il ser-
vizio di gestione dei dati tramite Ecen-
tral, il nuovo sistema TDS (Total Data 
Service). Ecentral è un sistema inte-
grato che, per primi in Italia, CPL ha 
proposto ai propri clienti e da 10 anni 
implementa continuamente in base ai 
feed back ricevuti e alle nuove richie-
ste di funzionalità.
E proprio le prime funzionalità del SAC 
(vedi box sulle nuove parole della nor-
ma UNI CIG 11291) sono state illustra-
te - con una dimostrazione dal vivo di 
lettura a distanza di alcuni correttori 
Ecor3Top - da Andrea Cavazzoni, Re-
sponsabile dei Servizi di telelettura di 
CPL, che, pur nel ristretto tempo a di-
sposizione, ha saputo offrire ai presen-
ti una panoramica piuttosto completa 
del complesso insieme di dispositivi 
elettronici che provvederanno a legge-
re migliaia di contatori a distanza.
Non poteva mancare una fotografia 
complessiva dello stato dell’arte della 
misura del gas in Italia dal punto di 
vista normativo e tecnico: a ciò a prov-
veduto, con particolare vèrve tecnica 
e rispolverando alcune nozioni scien-
tifiche che i più avevano ormai dimen-
ticato, il Prof. Marco Dell’Isola della 
Facoltà di Ingegneria dell’Università 
di Cassino, università presso la quale 
la misura del gas naturale è oggetto di 
studi ed esperienze approfondite.
Insomma una giornata densa di novi-
tà, di discussioni interessanti che, nel 
giro di poche settimane, si sono tra-
dotte anche in opportunità concrete 
per la nostra azienda. Ma le novità nel 
settore della misura non sono finite: 
come si suol dire, “stay tuned”!. 

Per il quarto anno consecutivo CPL CONCORDIA sarà presente ad ECOMONDO 2010, la fiera di Rimini dedicata 
alle energie rinnovabili e al vivere sostenibile che si svolgerà a Rimini dal 3 al 6 novembre prossimo. Dopo 
13 anni l’evento, tra i primi tre per importanza a livello europeo, ha ormai assunto un prestigio riconosciuto 
a livello mondiale. ECOMONDO è una delle più importanti fiere sulle tecnologie verdi e nuovi stili di vita, 
un luogo di incontro privilegiato tra l´industria dell´ambiente e della sostenibilità e gli stakeholders isti-
tuzionali: associazioni di categoria, Pubbliche Amministrazioni, ONG e tutte le tipologie di industria e di 
produzione di beni. Gli ultimi anni, segnati dalla crisi economica, hanno visto centinaia di imprese ripensare 
al proprio modello di business ripartendo dalla vetrina di Rimini. ECOMONDO significa anche informazione 
e formazione per i professionisti del settore “riciclo e recupero dei rifiuti”, sui materiali eco-sostenibili e sui 
temi dell´efficienza energetica; un percorso virtuoso per le imprese e gli enti locali che fanno della sosteni-
bilità una chiave di business, di competitività e di qualità.

CPL CONCORDIA si trova nel padiglione COOPERAMBIENTE - l’area dedicata alle cooperative di LEGACOOP – e 
intende presentare al mercato le proprie novità e realizzazioni e confrontarsi con settori e canali paralleli 
come l’agricoltura, l’edilizia, l’ambito dei rifiuti e dell’acqua. CPL CONCORDIA - leader nel campo delle ener-
gie rinnovabili particolarmente con il fotovoltaico e lo sfruttamento del biogas per la produzione di energia 
- ha raggiunto (nell’anno 2009, come descritto dal bilancio di sostenibilità) un importante traguardo nelle 
politiche di attenzione all’ambiente: gli impianti fotovoltaici costruiti da CPL CONCORDIA hanno permesso 
di evitare l’emissione in atmosfera di 3.631,19 tonnellate di CO2/anno, mentre i sistemi di cogenerazione 
hanno evitato l’emissione di 83.491,38 tonnellate di CO2/anno. Complessivamente nel corso del 2009 gli 
impianti fotovoltaici e di cogenerazione hanno prodotto una quantità di energia elettrica pari a 151,5 GWh 
equivalenti a 28.300 tep.. 

                							                      Gabriele Greco

COOPERAMBIENTE a Ecomondo    2010, direzione Europa

   di Gabriele Greco (ggreco@cpl.it), 
Responsabile Uff. Comunicazione

CPL CONCORDIA realizza un 
sogno nel cassetto coniando 
un “premio” riservato all’inno-

vazione tecnologica e imprenditoriale 

“Biogas Innovations”: 
tradizione e innovazione delle 
agro-energie in Italia
CPL CONCORDIA lancia un premio riservato all’innovazione tecnologica ed imprendi-
toriale nel settore del biogas

nel settore del biogas nel quale ope-
ra tra i leader da molti anni. L’evento, 
che avrà una sezione congressuale e 
una dedicata alla cerimonia di premia-
zione delle aziende italiane più per-
formanti, si svolgerà a fine novembre 
a Roma presso Palazzo Ro-
spigliosi (in data ancora da 
definirsi, pubblicata a breve 
sul sito www.cpl.it). A so-
stenere l’evento, attualmen-
te è in fase di costruzione, 
saranno Coldiretti, Legaco-
op, il Consorzio ABN, con 
il patrocinio del Ministero 
delle Politiche Agricole.
Lo scopo centrale dell’ini-
ziativa è quello contribui-
re alla crescita del settore 
“energie rinnovabili”, in 
particolar modo nell’ambi-
to della produzione e sfrut-
tamento del biogas per la 
produzione di energia. Il 
principale target a cui punta 
l’evento è costituito da con-
sorzi, cooperative per la produzione 
di latte, cooperative agricole, industria 
alimentare, conserviera, di macella-
zione: comparti che nel nostro paese 
rappresentano una fetta considerevole 
dell’economia, e che in questo preciso 
momento hanno più che mai bisogno 
di innovazione e di stimoli allo svilup-
po.
Sensibilizzare le categorie produttive - 
ma anche le istituzioni e le autonomie 
locali, le associazioni di categoria, le 

comunità montane e gli amministra-
tori pubblici - è la promessa che CPL 
CONCORDIA fa con questo evento na-
zionale. L’idea del premio e del conve-
gno punta a stimolare negli interlocu-
tori un nuovo modo di vedere le cose, 

per raccontare e mostrare che esiste 
un taglio e una modalità tutta italiana 
di “fare energia”, per sradicare quel-
la teoria che ci vede nel settore del-
le rinnovabili dietro ai tedeschi e più 
in generale in ritardo rispetto ad una 
parte di Europa. Qualità, tradizione e 
innovazione saranno dunque i temi 
centrali in una giornata di confronto e 
di testimonianze di alto profilo scien-
tifico, economico e politico.
CPL CONCORDIA oggi è in grado di 

proporsi al mercato come “general 
contractor” nel settore energia, propo-
nendo soluzioni impiantistiche per la 
produzione di energia per piccole me-
die e grandi aziende del campo agri-
colo, zootecnico e lattiero-caseario. E’ 
proprio in quest’ultimo comparto che 
oggi è possibile mettere a fattore co-
mune le sinergie produttive dei gran-
di consorzi per la produzione di latte 
(solitamente cooperative di produttori 
che conferiscono ad una centrale) per 
offrire loro soluzioni integrate. Con ol-
tre 30 anni di esperienza, CPL opera 
nel settore della micro e macro coge-
nerazione con oltre 500 impianti in-
stallati in Italia, garantendo al cliente 
un’assistenza e un piano di manuten-
zione di alto livello. 
Il brand CPL infatti si distingue dai 

tanti competitor oggi presenti sul mer-
cato proprio per affidabilità, presenza 
sul territorio e qualità di ogni interven-
to, dalla consulenza alla costruzione 
degli impianti fino alla gestione negli 
anni. La vision di CPL si sostanzia nel-
la garanzia verso il cliente di essere un 
punto di riferimento duraturo per gli 
impianti in esercizio, per il loro fun-
zionamento, per gli up-grade tecno-
logici: essere cioè per veri partner di 
un business condiviso. La responsabi-
lità della gestione e il profitto legati al 
rendimento effettivo degli impianti nel 
tempo diventano così un fattore che ac-
comuna cliente e fornitore, e la qualità 
del servizio di conduzione dell’impian-
to diventa di primaria importanza.
La capacità di CPL CONCORDIA di fare 
sistema si mette in evidenza di fronte 
a grandi progetti dove occorrono im-
portanti risorse finanziarie e una gran-
de capacità progettuale, costruttiva e 
soprattutto gestionale, insieme alla 
capacità di puntare sull’innovazione 
tecnologica. E’ infatti grazie alla colla-
borazione con l’Università la Sapienza 
e con esperti di fama mondiale che in 
questi anni CPL sta lavorando per met-
tere a punto il trasferimento delle co-
noscenze consolidate nel settore della 
micro cogenerazione da metano e da 
biogas verso sistemi innovativi per la 
produzione di energia, come sistemi 
mobili per la produzione di energia, 
impianti domestici di produzione da 
biogas o l’utilizzo di biogas nelle reti 
gas urbane. 

  Da 30 anni CPL opera nel settore della micro e macrocogenerazione, con oltre 500 impianti installati in Italia fino ad oggi

  Il mercato nei prossimi anni vedrà l’installa-
zione di oltre 400.000 nuovi correttori elettronici
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   di Gabriele Greco (ggreco@cpl.it), 
Responsabile Uff. Comunicazione

Il mercato del gas è libero e oggi 
diverse aziende sono in grado di 
vendere direttamente il gas meta-

no. Finalmente la libertà di scegliere 
l’operatore preferito rende la concor-
renza tra le imprese un po’ più leale, 
esattamente come accade da tempo 
per la telefonia. Dal punto di vista del 

cliente però la cosa non è così sempli-
ce e trasparente: talvolta, infatti, risul-
ta difficile intravedere vantaggi econo-
mici tra prodotti di fornitori diversi, e 
la complessità di interpretazione delle 
offerte economiche e dei dati riportati 

Operazione sicurezza,  	          	
	      COOPGAS garantisce

in fattura scoraggia l’utenza che per 
“inerzia” tende a rimanere ancorata al 
fornitore storico di gas.
COOPGAS, società del Gruppo CPL 
CONCORDIA per la vendita al detta-
glio di gas metano in Italia, offre ora ai 
propri clienti un servizio innovativo, 
tangibile e semplice: ad ogni cliente 
verrà effettuato un controllo annuale 
e gratuito sulla tenuta dell’impianto 
gas metano. In altre parole COOPGAS 

CAMPANIA
Piedimonte Matese (CE)
Piazza V. Cappello, 15   
Numero Verde 800.038.728
Fax 0823.912635   

San Cipriano d’Aversa (CE)
Via Roma, 168
Tel. 081.8162853
Fax 081.8162853   

Marigliano (NA)
Via R. De Vito, 19
Tel. 081.8410091
Fax 081.8410091

San Giuseppe Vesuviano (NA)
Via Marco Galdi, 2-4
Tel. 081.5297773
Fax 081.3385409

Ischia (NA)
Via Morgione, 82/B
Tel. 081.993145
Fax 081.3331717

CALABRIA
Crosia fraz. Mirto (CS)
Via S. Pertini, 9-11
Tel. 0983.480547
Fax 0983.480547

Cittanova (RC)
Via Aldo Moro, 16 
Tel. 0966.655012
Fax 0966.655235

Villa San Giovanni (RC)
Viale Rocco Larussa, 272/274
Tel. 0965.794585
Fax 0965.700054

Polistena (RC)
Via Martiri Fosse Ardeatine, 6
Tel. 0966.931840
Fax 0966.933910

SICILIA
Palma di Montechiaro (AG)
Via G. B. Odierna, 326
Tel. 0922.961416
Fax 0922.791563

Corleone (PA)
Via Ragusa, 2-4-8
Tel. 091.8468939
Fax 091.8468520

Gli uffici Coopgas nel Centro-Sud

   di Emanuele Mattarelli, Presidente della 
Vigarano Pallacanestro

Energia e passione: queste sono 
le parole che compaiono sul 
logo della Pallacanestro Vigara-

no 2008, ed è lo spirito che anima la 
squadra vigaranese che in soli 5 anni 
ha saputo conquistare la serie A. Dopo 
il primo vittorioso campionato di serie 
C nel 2005, a cui sono seguite due sta-
gioni di serie B regionale, nel 2008 la 

Energia e Passione da Serie A! 
CPL CONCORDIA sponsor e supporter della Pallacanestro femminile di Vigarano 
Mainarda (FE) fino alla promozione in Serie A e alla vittoria in Coppa Italia

Vassalli Vigarano disputa il suo primo 
campionato nazionale di B d’Eccel-
lenza, e con esso arriva anche l’abbi-
namento con CPL CONCORDIA. Nel 
frattempo si consolida anche il settore 
giovanile che arriva a contare, attraver-
so diverse società satellite, oltre 120 tra 
ragazzi e ragazze.
Le Vigaranesi non subiscono troppo 
il salto di categoria e sin dall’inizio 
si abituano all’aria dell’alta classifi-
ca, terminando la stagione addirittura 

con le semifinali per 
la promozione. Ai 
successi sul campo 
si aggiunge inoltre 
il prestigio dell’or-
ganizzazione delle 
final eight di Coppa 
Italia nel nuovo im-
pianto del PalaViga-
rano, che porta ul-
teriormente il nome 
della Vassalli sotto i 
riflettori. 
In questa stagione, 
con pochi ma im-
portanti ritocchi e 
mantenendo inalte-
rato lo staff tecnico 

formato dai viga-
ranesi Ravagni e 
Frignani, la Vas-
salli-2G Vigarano 
viene inserita sin 
dall’inizio nel lot-
to delle favorite 
per la promozione 
in serie A2. Nella 
prima parte della 
stagione Vigarano 
mantiene fede alle 
aspettative termi-
nando il campio-
nato al primo po-
sto, con un record 
di 14 vittorie e 0 
sconfitte, oltre alla qualificazione per 
le finali di Coppa Italia. La Vassalli-2G 
mantiene la testa della classifica anche 
al termine della poule promozione, 
entrando nei playoff con il morale alle 
stelle. Dopo un primo turno abbastan-
za agevole, per ben 2 volte le Vigara-
nesi rischiano grosso, perdendo la pri-
ma partita in casa sia contro Forlì che 
contro Muggia (TS). Il carattere della 
squadra è però saldo e le biancorosse 
riescono in entrambi i casi a ribaltare 
la serie e a vincere in rimonta, davanti 

a un pubblico entusiasta che riempie 
le tribune del PalaVigarano. 
Si arriva così all’epilogo della stagio-
ne, con la doppia sfida contro la fa-
vorita La Spezia. Ancora una volta 
l’incitamento del pubblico trascina la 
Vassalli-2G alla vittoria casalinga con 

il punteggio di 61-57 che rimanda alla 
gara di ritorno l’esito del confronto. 
Anche sul parquet ligure il cuore delle 
Vassalline non tradisce, la determina-
zione con cui scendono in campo non 
lascia scampo alle avversarie, capaci 
di impattare l’incontro (61-61!) solo 
sul suono della sirena, facendo entra-
re la data del 23 maggio negli annali del 
basket vigaranese. 
Una volta centrato l’obiettivo più diffici-
le e ambito, le ragazze di coach Ravagni 
non si fanno poi sfuggire l’occasione di 
centrare anche lo slam con la conquista 
della Coppa Italia a Campobasso. 
Per raggiungere questi risultati mai è 
mancata la voglia e la determinazione 
che hanno forgiato lo spirito di squa-
dra che ha permesso a queste ragazze 
di coronare un sogno. Un sogno che 
ora è l’orgoglio dell’intero paese di Viga-
rano Mainarda, unito in un’unica voce 
nel sostenere ancora le nostre ragazze.
Le parole che seguono sono del pre-
sidente della Lega Basket Femminile: 
in esse è racchiuso ciò che è dentro 
tutti noi e ci spinge a seguire la nostra 
lucida follia:
“Talvolta i ritmi serrati ci portano a 
non tenere nella giusta considerazio-
ne gli sforzi, i sacrifici e le sofferenze 
che si nascondono dietro ad ogni suc-
cesso, come se vincere fosse una mèta 
o fosse un obbligo.
Vincere, al contrario, è solo una pos-
sibilità! E solo donne e uomini veri 
sanno che a volte è (o appare) impos-
sibile, ma lottano lo stesso, consape-
voli che fino all’ultimo respiro, fino al 
suonare dell’ultima sirena, non è mai 
finita.
Ecco perché vincere, nel basket, è 
ancora più bello. Devi giocare fino 
all’ultimo secondo. Hai sempre l’op-
portunità di vincere e, se ci credi, può 
avverarsi.
Perché nella testa di ognuno di noi 
c’è tutto: il bello e il brutto, le vitto-
rie come le sconfitte e soprattutto, la 
capacità di riuscire ad avverare i no-
stri sogni, con perseveranza, umiltà e 
spirito di sacrificio, qualità necessarie 
per raggiungere la mèta.” 

  La squadra vigaranese in soli 5 anni ha saputo conquistare la serie 
A, grazie anche al settore giovanile che arriva a contare oltre 120 tra 
ragazzi e ragazze

  “Ecco perché vincere, nel basket, è ancora più bello. Devi giocare fino 
all’ultimo secondo. Hai sempre l’opportunità di vincere e, se ci credi, può 
avverarsi”

si fa garante della sicurezza domestica 
e del corretto funzionamento dell’im-
pianto che, in condizioni di buona 
manutenzione, sarà anche in grado di 
fornire il miglior rendimento degli ap-
parecchi (caldaie, fornelli). Per aderire 
al programma sicurezza basta sempli-
cemente rivolgersi agli uffici territoria-
li che provvederanno in tempi brevi 
a inviare un tecnico per effettuare gli 
opportuni interventi.  
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Bilancio 2009: 110 anni di lavoro record     	
     e un futuro scritto all’estero 
Il centodecimo bilancio della cooperativa ha presentato risultati di assoluto rilievo: monte lavori in crescita 
del 22%, i soci lavoratori in aumento a +12,4%. L’intervento “non convenzionale” dell’economista Giulio Sapelli 
e il videomessaggio del Ministro del Lavoro Sacconi. Le prossime sfide all’estero in Asia, Africa e America, con 
l’obiettivo del 30% del fatturato 

difficoltà attuali. Si è congratulato per 
i risultati conseguiti da CPL auguran-
dosi di poter venire presto a Modena 
per conoscere una realtà produttiva e 
occupazionale che ha saputo svilup-
parsi così tanto nel corso dei decenni.
A seguire, l’economista Giulio Sapel-
li, Presidente della “Fondazione Mat-
tei” di ENI, si è ritagliato il ruolo di 

   a cura di Francesco Manicardi 
	 (fmanicardi@cpl.it), Responsabile Ufficio 

Stampa

Lo scorso 19 giugno, presso la 
Sala Bighi della sede centrale di 
Concordia, si è tenuta l’Assem-

blea di Bilancio della Cooperativa, alla 
presenza di un nutritissimo numero di 
soci (hanno votato in più di 400) e di 
invitati provenienti da diverse regioni 
d’Italia. E’ questo un aspetto sempre 

più significativo e rilevante dello svi-
luppo e del radicamento territoriale 
della cooperativa: gli amministratori 
pubblici e i rappresentanti del tessu-
to produttivo locale sentono il dovere 
(e il piacere) di presenziare a questo 
momento in cui l’azienda che ope-
ra sul loro territorio presenta la sua 
condizione presente e futura ai suoi 
“proprietari”, i soci, ma anche agli sta-
keholders. Quanto tengano i dirigenti 
di CPL a questi “ospiti esterni” è con-

fermato dai numerosi inviti: solo per 
citarne alcuni, Dino Pepe, il sindaco di 
Torano, il piccolo comune abruzzese 
per il quale CPL ha realizzato l’im-
pianto fotovoltaico più grande della 
Regione. Vicino a lui un Assessore 
regionale, diversi rappresentanti delle 
Banche che intrecciano rapporti con 
CPL per finanziamenti alle reti gas, poi 
Luciano Diacci, presidente di Coop Bi-
lanciai, la cooperativa modenese con 
cui CPL sta sviluppando diversi pro-
getti di business. E poi ancora i sindaci 
della Provincia di Modena fra i quali 
il primo cittadino concordiese Mar-
chini, e le autorità militari. A fondo 
sala, presenza discreta ma costante e 
solida, i soci onorari della cooperativa: 
gente dalle facce segnate e dalle mani 
robuste, che hanno “fatto in tempo” a 
vivere gli anni difficili di CPL (quando 
si stava in trasferta per 6 mesi senza 
mai tornare a casa, e a volte si veniva 
pagati dopo 8 o 10), e che ora s’inor-
gogliscono (e stupiscono) nel sentire 
che la “loro” cooperativa ha portato il 
metano sull’isola di Ischia passando 
sotto il mare a 72 metri di profondità, 
e costruisce cabine gas in Algeria, e 
installa contatori ai cittadini rumeni, e 
prossimamente sbarcherà in India per 
metanizzare le città del colosso emer-
gente dell’Asia.
I lavori dell’Assemblea, presieduti dal 

vicepresidente Mario Guarnieri, hanno 
visto inizialmente la relazione del Pre-
sidente Casari, che ha illustrato con 
numeri e commesse l’exploit della co-
operativa per quanto riguarda il monte 
lavori: “L’incremento del fatturato toc-
ca quasi il 22%, passando dai 261,6 
Milioni di Euro del 2008 ai 318,3 Mi-
lioni di Euro del 2009: tutto ciò premia 
i nostri investimenti nel core business 
energetico e rinnovabile. Nel 2010 pre-
vediamo di superare quota 366 Milioni 

di Euro di monte lavori, soprattut-
to con i 20 megawatt di impianti 
fotovoltaici e le costruzioni di reti 
gas in 100 comuni della Sardegna”. 
Casari ha ricordato la sfida deci-
siva dei prossimi anni: sviluppare 
nel 2020 il 30% del fatturato del 
Gruppo CPL all’estero, con parti-
colare riguardo al Sudamerica, al 
Nord Africa e all’Asia (India e Me-
dio Oriente).
Il Ministro del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, On.le Maurizio 
Sacconi, nonostante fosse impos-
sibilitato a partecipare di persona 
all’assemblea, 
ha voluto ce-
lebrare l’anni-

versario del 110° 
bilancio della coo-
perativa inviando 
un videomessag-
gio di circa 20 mi-
nuti, nel quale ha 
ripercorso i nodi 
cruciali dell’impe-
gno del Governo 
di fronte alla crisi 
e proposto alcune 
soluzioni per il 
superamento delle 

Anche le APC volano 
con CPL
Per la forte richiesta sono state quasi in-
teramente collocate le Azioni di Parteci-
pazione Cooperativa che l’impresa aveva 
in portafoglio a fine agosto

I risultati di rilievo del Bilancio 2009 della 
Cooperativa hanno registrato un riscontro 
estremamente positivo anche nella compra-
vendita delle APC, le Azioni di Partecipazione 
Cooperativa che CPL deteneva in portafoglio. 
Certamente non estraneo alle motivazioni di 
acquisto il rendimento del 2009 delle APC che 
è stato dell’8,00% lordo (pari al 7,00% netto).

Nel dettaglio, a fronte del riacquisto eser-
citato nel 2009 al valore nominale di 51,64 
Euro per azione, CPL deteneva a fine di-
cembre 2009 nel proprio portafoglio titoli 
10.300 azioni proprie, pari a 531.892 Euro.  
Nel corso dei primi 8 mesi del 2010 si sono 
perfezionate numerose cessioni sulle azio-
ni in portafoglio tanto che, dal 01/01/2010 
al 31/08/2010, sono state vendute, 8.360 
APC, pari a complessivi 431.710,40 Euro.  
Visto il successo riscontrato, informiamo che 
sono ancora aperte, per le quote residue, 
le vendite al valore nominale di 51,64 Euro 
per azione, per pacchetti base di 100 azioni 
(5.164,00 Euro). Chi fosse interessato può pren-
dere contatto con il Dott. Luca Galavotti – Uffi-
cio finanziario – CPL CONCORDIA SOC. COOP. Tel 
0535-616.126 – email: lgalavotti@cpl.it

Due video-anteprime per i Soci: la “Escuela Nazaret” in 
Argentina e il nuovo spot “Accanto a te”
L’assemblea annuale di bilancio è stata l’occasione di condividere progetti importanti che la cooperativa sta 
portando avanti anche nel campo della solidarietà e della mutualità intercooperativa: Luca Bocchi, refe-
rente per le attività argentine di CPL, ha introdotto la proiezione di un video che illustra l’intervento della 
cooperativa a sostegno della Escuela Nazaret, che offre istruzione e formazione al lavoro per oltre 800 ragazzi 
delle villas miserias di Rosario. Toccante la frase pronunciata da Padre Edgardo, fondatore della scuola: “Oggi 
la cosa più evidente è la comunione o comunicazione tra il quartiere Luduena e la Cooperativa. […] Per questo 
un ringraziamento speciale va a Luca e al presidente Roberto, che moltiplicano la loro presenza diretta con noi: 
questa compagnia, questo sentirli vicini, è sentire che stiamo camminando non soli, nonostante le difficoltà”.
Il video è visibile all’indirizzo: http://www.cpl.it/media/multimedia/barrio_luduena_escuela_nazareth_7_03
In un passaggio dei lavori della mattinata è stato mostrato in anteprima “Accanto a te”, il nuovo spot TV pro-
dotto da CPL CONCORDIA, per lanciare con forza il marchio dell’azienda a livello nazionale ed internazionale: 
protagonista una giovane donna che, nelle attività quotidiane di lavoro e di svago, nota la presenza costante 
di una coccinella (emblema ormai riconosciuto del logo aziendale). Il significato del messaggio è evidente: 
la coccinella, e quindi CPL CONCORDIA, è sempre a fianco delle persone, portando la propria energia in ogni 
momento della giornata. Prodotto dall’Ufficio Comunicazione di CPL, lo spot è stato girato a Roma in location 
legate all’attività di CPL CONCORDIA sul territorio romano (Università Roma III, Sport Forum Center, Ostia 
Antica) e sarà trasmesso fino a dicembre su canali analogici e satellitari. 

  I soci hanno potuto seguire l’assemblea anche da schermi posti all’aperto

  L’intervento del presidente Casari ha po-
sto l’accento sul futuro: “inevitabile” l’estero, 
a causa delle limitazioni burocratiche in Italia

  La platea della sala Bighi segue i lavori dell’assemblea di Bilancio della cooperativa
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Legacoop Modena Roberto Vezzelli, i 
Sindaci di Concordia e San Possidonio 
Carlo Marchini e Rudi Accorsi, il con-
sigliere regionale dell’Emilia Romagna 
Palma Costi.
Dopo la relazione del Collegio sinda-
cale da parte del Dott. Pellicciardi, e la 

lettura della relazione del rappresen-
tante dei possessori di APC da parte di 
Pierluigi Capelli, responsabile finan-
ziario di CPL, si è proceduto all’appro-
vazione del bilancio, unanimemente 
positiva. L’Assemblea annuale di bi-
lancio è stata un momento cruciale 
della partecipazione democratica dei 
Soci anche per l’aspetto del rinnovo 
parziale delle cariche in Consiglio 
d’Amministrazione. Gli oltre 400 vo-
tanti (di persona o per delega) hanno 
espresso le loro preferenze rispetto ai 
candidati, che quest’anno per la pri-
ma volta hanno visto anche una quota 
prestabilita assegnata di diritto ai rap-
presentanti delle sedi esterne. Il nuovo 
CdA della cooperativa risulta così com-
posto: Enrico Benetti, Claudio Bonetti-
ni, Pierluigi Capelli, Arturo Caracciolo, 
Roberto Casari, Giulio Lancia, Elena 
Galeotti, Mario Guarnieri, Roberto Lo-
schi, Carlo Porta, Daniele Spaggiari, 
Nicola Verrini. 

Alcuni passaggi salienti 
dei relatori all’Assem-
blea dei Soci 2010
Roberto Casari, Presidente CPL CONCORDIA 
Group
“Per quanto riguarda l’occupazione, centrale nel-
la nostra missione, la cooperativa ha toccato nel 
2009 quota 1124 addetti, con un incremento del 
6,6% rispetto al 2008 - in netta controtendenza 
rispetto al periodo di crisi attuale - e un ulterio-
re trend positivo del 5,9% nei primi 5 mesi del 
2010. Nel complesso le 27 società di CPL CON-
CORDIA Group contano attualmente oltre 1400 
lavoratori.” […] “Significativo il dato dei Soci 
cooperatori, che ha raggiunto nel 2009 le 562 
unità (+12,4% rispetto all’anno precedente) ed 
è attualmente a quota 579: grazie al risultato 
2009 ai soci verranno distribuiti 1.500.000 Euro 
di ristorno e 412.000 Euro di remunerazione e 
aumento gratuito del capitale sociale”.

Giulio Sapelli, Economista e Presidente 
della Fondazione ENI
“E’ prevedibile per i prossimi 15 anni una serie di 
crisi finanziarie: in questo contesto CPL CONCOR-
DIA è una case study, perché si tratta di un’im-
presa che è riuscita a lavorare con le banche sen-
za lasciarsene dominare, effettuando operazioni 
finanziarie innovative di spin-off delle reti gas e 
di finanziamento con le Azioni di Partecipazione 
Cooperativa”. […] “I prossimi 200 anni saranno 
ancora caratterizzati dalle fonti fossili, per cui 
CPL nel gas ha grandi prospettive di fatturato, 
soprattutto se farà crescere di pari passo quelle 
che io chiamo energie “integrative” come il foto-
voltaico, le biomasse, la geotermia”.

On.le Sacconi, Ministro del Lavoro (dal vi-
deomessaggio)
“CPL ha dimostrato di essere una comunità di 
valori e non solo di interessi, un’impresa che 
guarda alle dimensioni di mercato emergenti 
come India e Cina, dove si manifestano crescenti 
esigenze di efficienza energetica e sostenibilità 
ambientale, come ho sperimentato visitando 
l’Expo’ di Shangai”. […] “Occorre uno Stato più 
leggero, regolatore e meno gravato dal debito 
pubblico, che faccia spazio ad una società più 
inclusiva e più competitiva, capace di sussidia-
rietà.”

Roberto Vezzelli, Presidente Legacoop 
Modena
“Possiamo dire che in generale come sistema co-
operativo stiamo reggendo meglio di altri all’im-
patto della crisi, per due motivi: una presenza 
meno alta nei settori di maggiore difficoltà e una 
minor dipendenza dall’export. Le nostre imprese 
sono meglio patrimonializzate delle concorrenti, 
per la ragione storica che il nostro sguardo è di 
lunghissimo periodo. Il dato di CPL citato dal vo-
stro presidente ne è una prova: 110 anni di storia 
hanno permesso di costruire un patrimonio in-
tergenerazionale di oltre 100 milioni di euro che 
oggi è una base per lo sviluppo ma anche una 
base di resistenza alla crisi attuale.” 

Pietro Ferrari, Presidente Confindustria Mo-
dena e Presidente di Ing. Ferrari Impianti Spa
“La discriminante del successo delle nostre im-
prese nei prossimi anni sarà la capacità di pro-
grammi pluriennali - come indica il bilancio di 
CPL - la salvaguardia dell’occupazione e l’inno-
vazione”. […] “Non si può più perdere tempo a 
discutere su quale forma d’impresa sia migliore: 
io sono cliente, fornitore e partner di CPL in pro-
getti importanti sull’energia del territorio mode-
nese: alla fine fra buoni imprenditori l’intesa si 
trova sempre.”

CPL CONCORDIA Group: Dati economico-finanziari del Consolidato (in milioni di Euro)
2006 (%) 2007 (%) 2008 (%) 2009 (%)* 2010 (%) **

Valore della Produzione 217,6 231 261,6 (13,4) 318,3 366,8
Margine Operativo Lordo 
(Ebitda)

21 (9,65) 24,8 (10,75) 25,9 (9,9) 35,5 (11,2) 27,9 (7,6)

Risultato Operativo (Ebit) 10,85 (4,99) 14,6 (6,33) 14,9 (5,7) 21,4 (6,7) 13,4 (3,7)
Risultato
Corrente

7,16 (3,29) 10,4 (4,52) 10,2 (3,9) 18,4 (5,8) 10,1 (2,7)

Risultato ante imposte 8,80 (4,05) 11,1 (4,79) 9,8 (3,7) 16,2 (5,1) 16,2 (4,4)
Risultato Netto 3,24 (1,49) 6,7 (2,89) 5,5 (2,2) 11,1 (3,5) 13,3 (3,6)
Patrimonio Netto 92,6 98,3 100,6 112,4 116,0

*Consuntivo 2009       **Previsionale 2010 approvato a dicembre 2009

“mattatore” rispetto all’andamento 
economico e alla crisi internazionale: 
fondando le sue argomentazioni con 
esempi puntuali (il disastro della BP 
nel Golfo del Messico, la finanziariz-
zazione dell’economia, ecc.) ha indi-
cato nella deflazione il vero pericolo 
dei prossimi mesi, e ha pronosticato 
crisi finanziarie “a ripetizione” nei 

I vagoni decauville, memoria del lavoro
L’assemblea di Bilancio ha vissuto un prologo all’esterno della sede, dove si è svolta l’inaugurazione della 
nuova “installazione storica” che ricorda gli strumenti di lavoro della cooperativa nei decenni passati: si tratta 
del locomotore con vagonetti “decauville” e relativi binari mobili, che i lavoratori di CPL utilizzarono negli 
anni ’40 e ’50 per il movimento terra e la costruzione di argini fluviali. Il presidente Casari, accompagnato 
da due dei soci più giovani di CPL, Lucia Marchionni e Davide Pirondi, ha scoperto questa installazione 
perfettamente funzionante sia per i binari che per il locomotore. 

Quale progresso abbiano rappresentato questi mezzi di trasporto per gli scarriolanti che, fino ad allora, spo-
stavano la terra con badile e carriola, lo ricordava in un’intervista l’ex Presidente di CPL Giuseppe Tanferri: 
“Quando si è trattato di abbandonare la carriola per passare ai locomotori con i vagonetti decauville ci sono state 
delle resistenze, fino al sabotaggio. Non è un esempio che riguarda la cooperativa, ma ricordo che quando sono 
state messe all’opera le falciatrici per segare 
l’erba e il fieno, c’era gente che andava in 
campagna a piantare dei tondini di ferro nel 
terreno per rompere le motofalciatrici, per-
ché si pensava che portassero via il lavoro 
ai braccianti. L’escavatorista con i vagonetti 
decauville caricava al giorno 800 carrelli di 
terra a 70 centimetri l’uno, mentre a mano 
ci sarebbero voluti sei mesi. Venivano avanti 
meccanici, camionisti, trasportatori, e chi 
non si evolveva era destinato a rimanere 
disoccupato”(dal video documentario “Il 
lavoro e la giostra”, ed. CPL CONCORDIA Co-
municazione).

Invitati d’onore della cerimonia, non potevano mancare alcuni dei soci storici della cooperativa, ottantenni 
ancora in piena forma che in gioventù padroneggiavano questi mezzi, capeggiati dal simpatico e loquace 
Paolino Accorsi. A lui si deve la testimonianza sull’abilità che occorreva per guidare i carrelli, e su episodi 
drammatici legati a questi nuovi strumenti di lavoro: “Facevo il frenatore sui carrelli di movimento terra. Cosa 
vuol dire? Semplice. Il locomotore trainava una ventina di carrelli, percorreva salite e discese dal fiume alla cava: 
in discesa bisognava tenerli, perché sul binario di ferro i carrelli, se prendono velocità, vanno che è una bellez-
za… Io ero in mezzo ai vagoni, e controllavo due o anche tre freni, un freno ogni tre vagoni, e per frenare il primo 

vagone mi mettevo al primo freno, che pote-
va stare sul secondo carrello di testa. Se ve-
devo che frenando non riuscivo a rallentarlo, 
saltavo da un vagone all’altro in movimento 
facendomeli correre sotto i piedi, per andare 
a frenare quello di mezzo. A me è sempre an-
data bene ma un collega, Poppi Valerio, non 
ha avuto la stessa sorte: in salita si era stac-
cato un anello del gancio, lui si è buttato ma 
è finito sotto i vagoni, che gli sono arrivati 
addosso e lo hanno praticamente tagliato 
in due. Queste cose succedevano, è capitato 
anche a me: era il 14 gennaio del 1948. Sta-
vamo realizzando un grosso canalone vicino 

a Mantova e alzavamo un argine in terra passando con i binari in mezzo al lago, che è un allargamento del fiume 
Mincio. Per far passare la corrente del Mincio avevamo fatto una specie di ponte, dove finiva la discesa e comin-
ciava la salita dei carrelli. Ad un certo punto ho visto che il secondo carrello si alzava e saltava fuori dai binari: 
non ho aspettato un attimo e mi sono buttato in acqua. C’era un ghiaccio spaventoso, ma fortunatamente la 
corrente mi ha portato sotto il ponte, contro le strutture che avevamo costruito con alcune grosse pielle. Mi ci sono 
attaccato, e poi ho perso conoscenza. Mi hanno tirato fuori dall’acqua gelida e, dopo quattro mesi, mi è saltata 
fuori una pleurite” (dal volume “Per chi verrà dopo di me”, Ediz. Rubbettino, 2009).

A cura di F.M. 

prossimi 15 anni: un fenomeno a cui 
converrà abituarsi in fretta. Sapelli ha 
avuto parole di elogio per chi, come i 
cooperatori di CPL, non si è fatto scu-
do della società dei diritti ma si è fatto 
carico dei doveri di formarsi al lavoro 
senza aspettarsi tanti aiuti.
Sono poi intervenuti nel corso del di-
battito il Presidente di Confindustria 
Modena Piero Ferrari, il Presidente di 

  L’economista Giulio Sapelli ha sferzato 
l’uditorio con coloriti esempi e “profezie” fi-
nanziarie

  “Occorre che i giovani riscoprano il la-
voro manuale, l’intelligenza nelle mani, come 
diceva Don Bosco”: così il Ministro del welfare 
Sacconi nel suo videomessaggio

  Il Presidente di Confindustria Modena 
Piero Ferrari

  I vagonetti decauville e il locomotore perfetta-
mente funzionante sui suoi binari mobili

  Paolino Accorsi, classe 1926, spiega ai presenti 
come si diventa “frenatore di carrelli”
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 All’inaugurazione erano presenti (da dx) Alberto Gutierrez (Presidente di Redengas), Sergio Daniel Urribarri 
(Governatore della Provincia di Entre Rios), José Carlos Halle (Sindaco di Paranà), Luigi Bisaschi (Presidente Holding 
Intergas), Eduardo Macri (Assessore Finanza di Paranà), Raul Arroyo (Assessore Energia della Provincia di Entre Rios), 
Alfredo Abalo (Direttore dello Sviluppo Gasifero della Provincia di Entre Rios)

  di Matteo Nasi (mnasi@cpl.it) e 
	 Franco Longagnani (flongagnani@cpl.it) 

Settore ICT, Stefano Frigeri (sfrigeri@cpl.
it), Servizio CED

Il 9 giugno scorso, nel corso della 
manifestazione SMAU Business 
2010, allestita presso la Fiera di 

Bologna, si è tenuta la cerimonia con-
clusiva del Premio Innovazione ICT 
2010. CPL CONCORDIA è stata pre-
miata come azienda finalista insieme 
ad altre realtà presenti nel contesto 
regionale. Al termine di un percorso 
durato più di un anno, è nato il pro-
getto premiato, inquadrato nella cate-
goria “Architetture IT”, realizzato in 
collaborazione con partner tecnologici 

di primissimo piano sulla scena italia-
na e internazionale come Infracom e 
IBM. Scopo dell’architettura realizzata 
era focalizzare l’attenzione sui costi, 
in relazione alla qualità del servizio 
offerto da CPL per l’erogazione dei 
propri servizi informatici ai clienti e 
alle altre società del gruppo. L’Azienda 
si è data l’obiettivo di ottimizzare la 
redistribuzione delle risorse tecnologi-
che, hardware e software, riqualifican-
do attraverso i propri investimenti le 
proprie strutture, puntando all’innova-

Premio innovazione ICT 2010 allo SMAU 
Business di Bologna: CPL c’è!
La nostra azienda premiata in finale grazie al progetto “Architetture IT” di virtualizzazione dei data centers, 
realizzato in collaborazione con Infracom e IBM: servirà a contenere i costi di gestione dell’infrastruttura 
informatica e migliorare la continuità del business

zione e alla sicurezza.
L’ i n d i v i d u a z i o n e 
delle problematiche 
legate ai singoli ele-
menti che danno vita 
a un data center (con-
dizioni ambientali, 
connettività, storage, 
etc…) e la valutazio-
ne delle criticità delle 
diverse applicazioni 
hanno permesso di 
scegliere le locazio-
ni dell’architettura. 
Due di questi data 
center sono di proprietà dell’azienda 
e sono dislocati rispettivamente pres-
so la sede legale di Concordia sulla 

Secchia e presso la sede 
del settore ICT di Miran-
dola, entrambe in provin-
cia di Modena. La terza 
soluzione, utilizzata per 
ospitare i servizi “mis-
sion critical”, è l’Internet 
Datacenter di Telecom 
Italia a Bologna. Questa 
razionalizzazione si è 
permeata sui prodotti di 
virtualizzazione VMwa-
re vSphere e Microsoft 
Hyper-V, riportando su 
tecnologia Bladecenter di 
IBM una serie di server 

fisici esistenti su hardware eterogeneo 
presso i suddetti siti di data center. 
Ne è derivato un riscontro immedia-
to nella riduzione dei costi legati alla 
manutenzione e ai consumi energetici 
(connessi all’alimentazione e al raf-
freddamento dei sistemi) e un note-
vole miglioramento della scalabilità e 
dei tempi di provisioning di cui hanno 
beneficiato tutti i servizi ospitati. La 
scelta relativa a questo genere di tec-
nologie hardware e software, infatti, 
ha sposato perfettamente le caratte-

ristiche estremamente dinamiche del 
business aziendale in termini di cresci-
ta e di versatilità. Si è riusciti a rispon-
dere in tempi notevolmente ridotti alle 
richieste di erogazione di nuovi servizi 
e alle variazioni di carattere quotidia-
no legate alla gestione e manutenzio-
ne delle attività esistenti.
Con questo percorso CPL CONCOR-
DIA ha intrapreso la strada di riqua-
lificazione della propria produzione, 
e di valorizzazione dell’operatività a 
miglioramento dei livelli di servizio 
(SLA) pattuiti coi clienti. I software 
di virtualizzazione utilizzati sono do-

Argentina: inaugurata la Stazione di riduzione 
      pressione gas “Ramirez Sud” a Paranà

  di Mario Daniel Luna, direttore di Redengas

Mercoledì 7 aprile 2010, alla 
presenza del Governato-
re della provincia di Entre 

Rios, Sig. Urribarri Sergio Daniel, del 
Sindaco di Paraná, Sig. José Carlos 
Halle, delle autorità provinciali, delle 

tati di strumenti di gestione dell’alta 
affidabilità: attivandoli si è in grado 
di aumentare il livello di disponibilità 
dei sistemi per tutte le risorse virtuali 
coinvolte. 
Di contro, l’accentramento in siti re-
moti di erogazione ha introdotto l’e-
sigenza di potenziare e ottimizzare la 
banda d’interconnessione: a questo 
scopo si è scelto di dotare di ottimiz-
zatori di banda ognuno dei siti tecno-
logici precedentemente indicati, per 
rendersi indipendenti nella gestione 
tecnica e commerciale dai provider 
di connettività attualmente in uso, e 

autorità municipali e dei membri del 
consiglio di REDENGAS SA, si è svol-
ta la cerimonia di inaugurazione della 
stazione di riduzione pressione RA-
MIREZ SUD, situata in Avda. Ramírez 
4651 nella città argentina di Paraná. 
L’impianto fornito da CPL CONCOR-
DIA Soc. Coop., con un investimen-

  La dislocazione dei data center e la soluzione di razionalizza-
zione per i servizi “mission critical”

  I partecipanti alla finale dello SMAU di Bologna: CPL era rappresentata da Matteo Nasi, ingegnere del settore ICT

CPL CONCORDIA cresce in ASSOGAS
Carlo Porta e Loredana Spotti eletti nel Consiglio direttivo dell’associazione che rappre-
senta 100 aziende nel settore della distribuzione e vendita del gas

Dopo due anni di collaborazione tra CPL CONCORDIA ed Assogas, con la partecipazione costante alle com-
missioni tecniche specializzate dell’associazione di categoria, in occasione del recente rinnovo delle cariche, 
due rappresentanti del gruppo CPL - l’Ing. Carlo Porta (Responsabile Settore Distribuzione Gas) e la Dott.
ssa Loredana Spotti (Direttore Commerciale di Coopgas) - sono stati eletti nel Consiglio Direttivo di Assogas. 
Il contributo della nostra azienda si estende quindi dai gruppi di lavoro a questo importante organo direttivo 
che promuove e attua, sia sul piano strategico sia sul piano operativo, quanto necessario per il conseguimen-
to degli scopi di una delle principali Associazioni di categoria a livello nazionale.

ASSOGAS, fondata nel 1979, è l’Associazione Nazionale Industriali Privati Gas e Servizi Collaterali. Aderente 
a Confindustria, l’associazione oggi rappresenta circa 100 aziende di media e piccola dimensione operanti 
nel settore della distribuzione e della vendita del gas, con un bacino d’utenza di circa 1.300 comuni italiani 
per un totale di 1.800.000 clienti serviti e un’erogazione complessiva di oltre 3 miliardi l’anno di metri cubi 
di gas naturale.

Francesca Galassi
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 Redengas attualmente si occupa del servizio di distribu-
zione e vendita del gas metano per 43.000 utenti di Paranà 

La presenza di CPL in 
Argentina
Da diversi anni CPL CONCORDIA è presente in 
Argentina attraverso le società Redengas ed 
Emprigas, che operano nella distribuzione e 
vendita del gas metano. Redengas SA è la socie-
tà concessionaria del servizio di distribuzione e 
vendita del gas metano nella città di Paranà, 
Provincia di Entre Rios. La società attualmente 
ha 42.700 mila utenti di cui 41.300 residenziali 
e 1.500 commerciali. Nell’anno 2009 la socie-
tà ha venduto ai propri clienti circa 42 milioni 
di metri cubi di gas metano e trasportato altri 
36 milioni di metri cubi per i clienti industriali, 
sviluppando un valore della produzione di circa 
10,7 milioni di pesos argentini (oggi circa 2,3 
milioni di euro). Oggi la Redengas ha un orga-
nico di 40 dipendenti.

Emprigas SA è la società concessionaria del ser-
vizio di distribuzione e vendita del gas metano 
nella città di San Francisco, Provincia di Cor-
doba. La società attualmente ha 11.300 mila 
utenti di cui 10.650 residenziali e 650 com-
merciali. Nell’anno 2009 la società ha venduto 
ai propri clienti circa 18 milioni di metri cubi di 
gas metano e trasportato altri 20 milioni di me-
tri cubi per i clienti industriali, sviluppando un 
valore della produzione di circa 3,8 milioni di 
pesos argentini (oggi circa 800 mila euro). Oggi 
la Emprigas ha un organico di 13 dipendenti.

Argentina: inaugurata la Stazione di riduzione 
      pressione gas “Ramirez Sud” a Paranà

to per Redengas di circa 
1.400.000 pesos, ha una por-
tata di 5.000 Sm3/h, con una 
pressione in entrata da 5 a 10 
bar, e una pressione di uscita 
di 1,5 bar. Possiede due linee 
di regolazione che lavorano 
in cascata. 
La linea attiva calibrata a 1,5 
bar ha come sistema di sicu-
rezza una valvola di blocco 
calibrata a 1,8 bar. La linea 
passiva calibrata a 1,4 bar e 
controllo calibrato a 1,7 bar. 
Il sistema di filtraggio consi-
ste in un separatore di polvere model-
lo HFA 3, tipo F3, 6 pollici di diametro. 
La cabina consta di un sistema di al-
larme sonoro e luminoso, nel caso di 
apertura non autorizzata, agli ingressi 
del recinto dove è situata la stazione 
di riduzione.
La stazione di riduzione pressione 
RAMIREZ SUD si unisce ai cinque 
impianti dalle caratteristiche simili at-
tualmente in servizio, significando un 
aumento di circa il 20% della capacità 
di fornitura installata. 

L’entrata in funzione della stazione di 
riduzione pressione RAMIREZ SUD 
permette un sostanziale miglioramen-
to del servizio per oltre 6.500 famiglie 
collegate della zona sud sud-est della 
città. 
Inoltre permetterà l’ampliamento del-
la rete di distribuzione a domicilio 
per oltre 7.500 famiglie, cittadini della 
zona sud e sudest della città, che fino 
ad ora non avevano potuto accedere 
al servizio per mancanza di fattibilità 
tecnica della fornitura. 

senza necessità di banda aggiuntiva. 
In una fase di particolare contrazione 
dell’economia, che corrisponde in an-
titesi a un momento di continua cresci-
ta di CPL CONCORDIA, l’azienda deve 
riuscire a capitalizzare i costi dell’ICT 
come investimenti che migliorino la 
propria competitività creando diffe-
renziali qualitativi importanti anche 
in termini di know-how tecnologico.
Nel mercato delle utilities in cui opera 
la nostra azienda si approcciano sfide 
quotidiane legate all’evoluzione - in-
trodotta dalla delibera 155 dell’AEEG 
- per la telelettura di correttori fiscali e 
contatori civili. 
In questo senso occorre tener presente 
che la realizzazione di un sistema in 
grado di supportare tale mole di dati 
risulta estremamente complesso e 
oneroso. Il nostro progetto rappresen-
ta la base di partenza, le fondamenta 
dalle quali partire con lo studio di svi-
luppo delle prossime implementazioni 
da mettere in campo per soddisfare il 
mercato innovativo dell’energia. In tal 
senso si prospetta una grande scelta: 
riuscire a discriminare l’erogazione 
dei propri servizi, categorizzandola 
in base ai prerequisiti tecnologici e 
alle scelte di mercato in cui si opera. 
Avere a disposizione una tecnologia 
interna di ultimissima generazione ci 
consente di essere pronti, sin da ora, 
ad affrontare queste sfide: la cresci-
ta di questi nuovi servizi ci imporrà 
di sceglierne la dislocazione, piutto-
sto che confrontare costantemente le 
nostre soluzioni informatiche con le 
possibilità di evoluzione offerte dalle 
tecnologie future di IBM, Microsoft e 
VMware. Insomma, CPL c’è! 

  di Gabriele Battisti (gbattisti@cpl.it), 
    assistente al Direttore Generale operativo

Il 23 giugno 2010, presso la sede 
CPL di Sant’Omero (TE), CPL 
CONCORDIA ha avuto il piace-

re di donare un’auto all’Associazione 
“L’Aquila per la Vita” per i servizi di 
Oncologia Domiciliare. L’informale e 
amichevole momento della consegna 
si è svolto alla presenza dei responsa-
bili della sede abruzzese di CPL (Al-
fredo Lupi e Umberto Pizzingrilli) e 
dei soci e dipendenti della cooperativa 
operanti presso la sede stessa. CPL ha 
effettuato la consegna nella persona 

Un sostegno 4x4 ai malati aquilani
A Sant’Omero consegnate le chiavi della Panda offerta da CPL CONCORDIA 
all’Associazione L’Aquila per la Vita attraverso la Fondazione Veronesi

del Vice Presidente Mario Guarnieri 

che ha ringraziato la fondazione Ve-

ronesi per l’opportunità di sostenere 

un’associazione così importante per il 

territorio della città dell’Aquila.

Incontrando il Dott. Giampiero Por-

zio e le sue colleghe, Federica Aielli e 

Lucilla Verna, è stato bello scoprire le 

importanti affinità che la nostra azien-

da cooperativa ha con queste persone, 

in particolare il perseguire valori quali 

l’impegno nel lavoro come strumento 

di crescita e sviluppo di un territorio.

Inoltre CPL e l’Aquila per la Vita si sono 

scoperte entrambe entità in espansio-

ne e in forte crescita sui loro territori 

operanti, risultato dell’impegno e della 

fiducia nella ricerca, nell’innovazione 

e nelle nuove opportunità.

L’occasione della consegna delle chia-

vi - la Fiat Panda 4x4 servirà ai medici 

di Aquila per la vita per fornire cure 

domiciliari oncologiche ai pazienti 

residenti nel territorio della ASL – ha 

consentito di conoscere persone spe-

ciali: persone che non si sentono per 

nulla “terremotate” ma “guerriere” dei 

nostri giorni che, in un territorio im-

pervio e con i disagi che un terremo-

to provoca, operano quotidianamente 

dal 2004 per garantire un servizio a chi 

soffre. Un gruppo di medici e speciali-

sti che, oltre all’assistenza, rappresen-

ta in Italia e a livello internazionale un 

importante centro di ricerca e svilup-

po per nuove cure e nuove tecniche di 

assistenza. Un gruppo di persone che 

quindi non si è voluto fermare nem-

meno davanti alla catastrofe di un 

anno fa ma, anzi, ha sentito su se stes-

so una responsabilità maggiore, tale 

da richiedere alla Fondazione Veronesi 

uno strumento per consentirgli questo 

maggiore impegno. E’ da questa signi-

ficativa necessità che è nata la dona-

zione da parte di CPL, sempre attenta 

alla socialità e alle realtà solidaristiche 

del territorio in cui opera. 

 La consegna ufficiale delle chiavi dell’automezzo per i servizi oncologici domiciliari: da sx il Dott. 
Porzio dell’Associazione L’Aquila per la Vita, il sindaco di Sant’Omero Pompizi, il Vicepresidente di CPL 
Mario Guarnieri e il “pioniere” di CPL in Abruzzo Umberto Pizzingrilli

 Il vicepresidente di CPL Mario Guarnieri ha ringraziato la Fondazione Veronesi per l’opportunità di sostene-
re il territorio, come già fatto negli anni scorsi per altri progetti della Fondazione
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  di Francesco Manicardi (fmanicardi@cpl.it), 
Resp. Ufficio Stampa

“L’amore con l’amore si 
paga”: questo splendido 
verso di Fossati, cantato da 

Fiorella Mannoia, potrebbe sintetizza-
re il senso dell’evento CPL Life 2010 
che si è svolto il 10 settembre scorso 
a Bologna. Sì, perché si è trattato di 
scambi molteplici di attenzione: della 

“Siamo così” vicini ad UNICEF: 
CPL Life 2010 a sostegno dei bambini di Haiti
Quest’anno l’evento-concerto di Bologna organizzato da CPL ha visto protagonista la qualità canora e umana di 
Fiorella Mannoia. 18.000 i presenti per una raccolta fondi di oltre 20.000 Euro destinata al progetto Unicef nel 
paese devastato dal terremoto di gennaio

nostra cooperativa con il territorio e 
i cittadini di Bologna, tanti dei quali 
usufruiscono dei servizi energetici di 
CPL da ormai 15 anni e da 5 assisto-
no agli eventi offerti dalla cooperativa; 
di Fiorella Mannoia con gli spettatori, 
fan appassionati o occasionali, che la 
cantante romana ha generosamente ri-
pagato della loro nutrita presenza; di 
CPL con Unicef, entrambe realtà con 
finalità diverse ma con intenti simi-
li di promozione dello sviluppo delle 
persone (sotto l’aspetto economico-
sociale la cooperativa, sotto l’aspetto 
assistenziale ed educativo l’agenzia 

delle Nazioni Unite).
Per il secondo anno consecutivo infat-
ti il gruppo cooperativo emiliano ha 
scelto UNICEF, l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’Infanzia, per dare 

vita all’evento CPL Life 
for UNICEF, offrendo 
al pubblico dell’Arena 
Parco Nord di Bologna 
il concerto di Fiorella 
Mannoia. “Con il quinto 
anno di eventi CPL Life 
confermiamo l’impegno 
della nostra cooperativa 
nella responsabilità so-
ciale d’impresa”, ha di-
chiarato il Presidente di 
CPL Roberto Casari nel 
corso della conferenza 
stampa di presentazio-

ne. “UNICEF rappresenta un partner 
ideale per chi, come noi, è presente in 
Italia e all’estero e intende l’impresa 
come risorsa che deve sostenere lo svi-
luppo dei territori in cui opera”.

COS’E’ CPL LIFE
Da cinque anni, nel mese di settembre, CPL 
CONCORDIA promuove un grande evento a 
sfondo benefico: CPL Life. Lo scopo della CPL 
Life è quello di regalare ai cittadini di Bologna 
(ma anche dell’Emilia e delle regioni limitrofe) 
uno spettacolo piacevole ed emozionante 
capace di coinvolgerli anche in un’ottica soli-
dale di “bene comune”. Per queste ragioni gli 
eventi sono sempre gratuiti e ad offerta libera: 
ognuno può contribuire nella misura della sua 
sensibilità e disponibilità. 

LE PRECEDENTI EDIZIONI

CPL Life 2006 – CPL Cup: con i campioni az-
zurri della Nazionale di Calcio protagonisti dei 
Mondiali di Spagna ’82 – raccolta fondi per 
l’Associazione “Gli Amici di Luca” e “I Bindùn”

CPL Life 2007 – CPL Cup: derby amichevole 
dei campioni storici di basket delle squadre 
Virtus e Fortitudo – raccolta fondi per le As-
sociazioni “Gli Amici di Luca”, la campagna 
di sensibilizzazione “As You” e la Fondazione 
“Group 7”

CPL Life 2008 – Concerto di Elio e le Storie 
Tese – raccolta fondi per le Associazioni “Gli 
Amici di Luca” e “Telefono Azzurro”

CPL Life for Unicef 2009 – Concerto di An-
tonello Venditti - raccolta fondi per “Unicef” 
(progetto “Bambini di strada” di Kinshasa, in 
Congo)

CPL CONCORDIA, che nei mesi scor-
si aveva sostenuto la causa haitiana 
contribuendo alle iniziative di raccolta 
fondi promosse da Legacoop, ha deci-
so di continuare a supportare la rico-
struzione di Haiti attraverso le attività 
dell’UNICEF. Qualche mese fa l’Agen-
zia ONU ha presentato a New York il 
Rapporto “Haiti a sei mesi dal sisma”; 
a diversi mesi dal più forte terremo-
to che abbia colpito Haiti negli ultimi 
200 anni, le sfide per rispondere alle 
necessità e ai bisogni di oltre 800.000 
bambini e delle loro famiglie riman-
gono aperte. In un paese già fragile, il 
terremoto ha provocato 220.000 morti 
e oltre 300.000 feriti. Circa due milioni 
di persone non hanno più una casa e 
1,6 milioni di persone  continuano a 
vivere in campi sovraffollati. “Il terre-
moto ad Haiti è stato un disastro per 
i bambini e non è ancora finita”, ha 
detto nel corso della serata il Presiden-
te dell’UNICEF Italia Vincenzo Spada-
fora. “C’è ancora molto da fare: siamo 
in prima linea a fianco dei bimbi hai-
tiani, e con i nostri partner UNICEF sta 
lavorando duramente ogni giorno per 

 Il concerto di Fiorella Mannoia è stato il terzo appuntamento 
musicale degli eventi CPL Life: negli scorsi anni è toccato ad Anto-
nello Venditti e al gruppo di Elio e le Storie Tese

 La conferenza stampa di presentazione dell’evento a Bologna: da sx il Presidente di Unicef Bologna Lea 
Boschetti, il Vicepresidente della Provincia Giacomo Venturi, l’attrice Paola Gatta, presentatrice della serata, 
il Presidente di CPL Concordia Roberto Casari e il Presidente dell’Unicef Emilia-Romagna Mauro Cervellati

 All’evento CPL Life erano presenti oltre 18.000 spettatori che, entrati gratuitamente, hanno do-
nato più di 20.000 euro per il progetto “Bambini di Haiti”

 Il parterre dei protagonisti di CPL Life: (da sx) Giosy Brown dei Giovani Younicef, il Presidente 
CPL Casari, il Presidente di Unicef Italia Spadafora, Fiorella Mannoia e Maurizio Cevenini, consigliere 
regionale E. Romagna
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 Il terremoto che ha investito Haiti il 12 gennaio scorso ha provocato la morte di oltre 230.000 persone

  di Stefania Marcone, Responsabile Ufficio 
Relazioni Internazionali di Legacoop 
Nazionale

Il sostegno di Legacoop alla rico-
struzione di Haiti - dove la situa-
zione è ancora gravissima a sei 

mesi dal terribile terremoto che provo-
cò la morte di oltre 230.000 persone - 
segna un importante passo in avanti. Il 

“Legacoop per Haiti”: tre progetti per 
la rinascita economica e sociale dell’isola
I 274.000 Euro raccolti nella campagna lanciata lo scorso gennaio alle associate (fra cui la nostra cooperativa) 
saranno destinati a tre progetti per la rinascita economica e sociale dell’isola, realizzati in collaborazione 
con le Organizzazioni Non Governative GVC, Ucodep e Medici Senza Frontiere

30 luglio infatti sono stati erogati a tre 
organizzazioni non governative - GVC, 
Ucodep e Medici Senza Frontiere - i 
274.000 Euro che l’organizzazione co-
operativa ha raccolto con la sottoscri-
zione lanciata all’indomani della tra-
gedia che ha colpito l’isola caraibica. 
I fondi raccolti sono stati erogati, in 
parti eguali e in due tranche, alle tre 
ONG e utilizzati sulla base di una pro-
gettualità concepita per fasi modulari 
nell’ambito dell’accordo e del relativo 
contratto, che sono stati sottoscrit-
ti dai rappresentanti delle tre ONG 
(Patrizia Santillo, Presidente di GVC, 
Roberto Enrico Barbieri, Direttore Di-
partimento Cooperazione Internazio-
nale e Aiuto Umanitario di UCODEP, e 
Kostantinos Moschochoritis, Direttore 
Generale di Medici Senza Frontiere Ita-
lia) con il Vice Presidente di Legacoop, 
Giorgio Bertinelli, e il Direttore Ammi-
nistrativo, Mario Martucci.
La Presidenza di Legacoop nazionale 
aveva lanciato, lo scorso gennaio, una 
campagna di raccolta fondi “Legacoop 
per Haiti”, chiamando le cooperative 
associate e tutta la base sociale a con-
tribuire a un impegno di solidarietà 
per la popolazione haitiana, all’inter-
no dello sforzo congiunto che il mo-
vimento cooperativo internazionale 
stava realizzando in soccorso delle po-
polazioni e delle cooperative haitiane. 
Parallelamente, si è cominciato a lavo-
rare con alcune Organizzazioni Non 
Governative - GVC, UCODEP e Medi-
ci Senza Frontiere - organizzazioni di 
consolidata esperienza che già opera-
vano ad Haiti prima del terremoto e 
con le quali Legacoop e alcune delle 
sue associate hanno rapporti di colla-
borazione costante, sulle modalità più 
efficaci di rispondere da un lato, all’e-
mergenza umanitaria e dall’altro, in 
raccordo con la cooperazione locale, 
alla ricostruzione e alla riabilitazione 
del tessuto cooperativo. 
I progetti sostenuti da Legacoop
Per quanto attiene la componente pro-
gettuale di ricostruzione del tessuto 
socio-economico locale, GVC, in col-
laborazione con l’Associazione degli 
Agricoltori di Vallue, un’associazione 
fondata nel 1987 a Vallue che conta 
5.000 soci, con l’Associazione delle 
Donne di Petit-Goâve (MOFOD) e il 
Movimento Cooperativo Haitiano e di 
Santo Domingo, realizzerà azioni di 
sostegno e riattivazione delle attività 
agricole dei produttori rurali nella re-
gione di Petit Goâve. Nello specifico, il 
progetto intende contribuire alla riat-
tivazione del centro di trasformazione 
agro-alimentare della cooperativa TO-

PLA, costituita nel 2008 dall’APV, per 
consentire l’accesso ai mercati locali 
da parte dei piccoli produttori. 
UCODEP, in collaborazione con le coo-
perative associate alla rete RECOCAS, 
le Ong locali Graphes e ORE, e le orga-
nizzazioni cooperative locali di Santo 
Domingo ed Haiti, realizzerà azioni 
volte al miglioramento delle condi-
zioni di vita dei piccoli produttori (so-
prattutto donne) nell’area di Les Cayes, 
parte sud-occidentale di Haiti, attraver-
so dotazione di strumenti, sementi e 
tecniche agricole, assistenza tecnica e 
commerciale. Si prevede di beneficiare, 
in funzione anche delle risorse che sa-
ranno disponibili, circa un migliaio di 
piccoli produttori con le loro famiglie.
Medici Senza Frontiere riceverà un 
contributo volto alla costruzione 
dell’Ospedale Modulare OCB-HAITI 
(ospedale composto da 250 contai-
ners) che presterà soccorso alla po-
polazione haitiana di Port Au Prince e 
dintorni, che necessitano di interventi 
chirurgici di emergenza. La struttura 

permetterà il funzionamento di un 
servizio completo di pronto soccorso, 
3 sale operatorie, 2 sale pre-operatorie, 
1 sala risveglio, un servizio di radio-
logia e un servizio di laboratorio. I 
bisogni in termini di chirurgia ortope-
dica e generale continuano ad essere 
enormi e le previsioni parlano di un 
peggioramento della situazione. Per la 
relativa rapidità di installazione e per 
il livello di qualità assicurato, l’ospe-
dale in container risulta la migliore 
soluzione nel colmare il vuoto dovuto 
all’eventuale ricostruzione di strutture 
ospedaliere. Tale struttura potrà essere 
usata anche per attività di formazione 
di professionisti haitiani della salute 
al fine di accompagnare e sostenere 
il Ministero della Salute nel lavoro di 
recupero e rinforzo delle risorse locali. 
È possibile contribuire anche ora 
al Progetto LEGACOOP PER HAI-
TI, effettuando un versamento sul 
conto corrente “Legacoop pro Hai-
ti”, presso Ugf Banca, Codice Iban: 
IT95T0312703200000000001007. 

 Nel corso delle interviste e della serata 
Fiorella Mannoia ha testimoniato l’importanza 
di farsi toccare dagli eventi che accadono in-
torno a noi

salvare vite umane e per aiutare i bam-
bini ad avere un futuro”.
Nel corso della serata Fiorella Manno-
ia ha regalato agli oltre 18.000 presenti 
interpretazioni di grande qualità dei 
brani del suo ultimo album “Ho im-
parato a sognare”, senza tralasciare i 
suoi storici successi (“Sally”, “Quello 
che le donne non dicono”, “Il Cielo 
d’Irlanda”) e inedite interpretazioni 
(“Via con me” di Paolo Conte, “Il Pe-
scatore” di Pierangelo Bertoli e altre 
ancora). 
Alla serata, presentata dall’attrice Pa-
ola Gatta, oltre a Casari e Spadafora, 
presidenti di CPL e UNICEF, hanno 
preso parte anche la Presidente di 
Unicef Bologna Lea Boschetti, la rap-
presentante di Younicef Giosy Brown, 
il Consigliere regionale dell’Emilia Ro-
magna Maurizio Cevenini e la coppia 
Syusy Blady e Patrizio Roversi, con-
duttori televisivi vicini ad UNICEF, che 
hanno testimoniato la drammatica si-
tuazione di Haiti vista con i loro occhi. 
Per chi volesse rivivere in immagini 
le emozioni della serata o informarsi 
sui progetti sostenuti da CPL Life, può 
trovare tutti i materiali e gli aggiorna-
menti on-line su www.cpl.it/cpl-life. 

 Medici senza Frontiere riceverà un contributo per costruire un Ospedale Modulare composto da 
250 containers per i servizi di Pronto Soccorso, sale operatorie e radiologia
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Per investire insieme sul futuro.
generazione biogas

Con 110 anni di esperienza nel mondo dell’energia,         

CPL CONCORDIA ti offre un sistema di cogenerazione da 

biogas personalizzato in grado di garantire alla tua azienda 

risparmio, efficienza, assistenza totale e continua.

Per una nuova generazione di imprenditori con traguardi 

sempre nuovi da raggiungere. 
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